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Pasqua di crisi, Pasqua di pandemia, Pasqua di guerra...!! Quanta voglia abbiamo 
quest’anno di una Pasqua di gioia e di vita! 

Questa Pasqua c’è, per tutti coloro che la sanno cercare e accogliere, non come una 
data, ma come un dono.

È il dono di sé, che Dio stesso ci fa, nel sì di suo Figlio Gesù, alla volontà di salvezza 
e pace con cui Egli accompagna l’intricata storia umana, insanguinata di morte fratricida 
sin dall’inizio. 

Questo è il cuore della Pasqua, quella di Gesù e della Chiesa per il mondo, quella che 
celebriamo negli inesauribili riti della Settimana Santa, quella che sfida anche quest’anno 
le forze del male, che cercano di avvelenare le falde della storia.

Dio compie sempre il miracolo della vita che, resiliente e risuscitata, è come la goccia 
che scava la roccia, come il fiore che spunta nel deserto, perché dalla croce di Gesù la 
vita esce sempre più forte della morte!

Preghiamo perché possiamo riconoscerla nei bambini che si affacciano a cuore aperto 
sulla vita, imparando a giocare e a crescere con gli altri, tutti fratelli. Nei malati, che con 
la loro sofferenza ci impongono una sosta pensosa, fatta di servizio e preghiera. Negli 
amori ancora osati dai giovani e adulti, impegnati generosamente nella casa, nel lavoro e 
nell’educazione dei figli, amori spesso imperfetti e feriti, ma toccati da una misericordia 
che cura, guarisce, solleva.  

È intrisa di Pasqua la nostra vita quotidiana, fatta di drammi su scala mondiale e 

PASQUA DI GIOIA E VITA

Giotto, Noli me tangere. La Resurrezione di Cristo, inizio sec. XIV, Cappella degli Scrovegni (Padova)



familiare, ma sempre bella perché è nelle mani di Dio, che la riscatta e ce la rimette in 
mano come un fiore appena sbocciato. 

Andiamo a cercare alla sorgente quella gioia che tutti desideriamo, e così potremo 
vivere pienamente quell’esperienza che rigenera la vita. Ogni domenica questa potenza 
di cambiamento è lì, nel Vangelo e nel corpo di Cristo che si spezza e dona per la vita 
del mondo. 

Ritroviamoci dunque come fratelli e sorelle attorno all’altare, e sarà sempre Pasqua 
di gioia e di vita.
      Don Massimiliano Arzaroli, parroco
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Signore risorto,
donaci di fare l’esperienza 
delle donne il mattino di Pasqua.
Esse hanno visto il trionfo
del vincitore,
ma non hanno sperimentato 
la sconfitta dell’avversario.
Solo tu puoi assicurare
che la morte è stata vinta davvero.

Donaci la certezza
che la morte non avrà più
presa su di noi.
Che le ingiustizie dei popoli
hanno i giorni contati.
Che le lacrime di tutte le vittime
della violenza e del dolore
saranno prosciugate
come la brina dal sole
della primavera.
Strappaci dal volto, 
ti preghiamo, o dolce Risorto,
il sudario della disperazione

Preghiera a Gesù risorto

e arrotola per sempre,
in un angolo, 
le bende del nostro peccato.

Donaci un po’ di pace. 
Preservaci dall’egoismo.
Accresci le nostre riserve di coraggio.
Raddoppia
le nostre provviste di amore,
Spogliaci, Signore,
da ogni ombra di arroganza.
Rivestici dei panni
della misericordia e della dolcezza.
Donaci un futuro
pieno di grazia e di luce
e di incontenibile amore per la vita.
Aiutaci a spendere per te
tutto quello che abbiamo e che siamo
per stabilire sulla terra
la civiltà della verità e dell’amore
secondo il desiderio di Dio. 
Amen.
  Don Tonino Bello
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}S. Messa festiva

                             Orario S. Messe e funzioni
SS. Messe  

Feriale ore 18,00 Cappella dell’Oratorio - S. Messa vespertina
Sabato ore 18,00 Chiesa parrocchiale - S. Messa prefestiva
Domenica: ore   9,30 Chiesa S. Maria Goretti 

  ore 11,00 Chiesa parrocchiale
Funzioni 1° mercoledì del mese ore 17,15 cappella dell’Oratorio 
  recita S. Rosario in onore dello Spirito Santo
  

TEMPO QUARESIMALE

Mercoledì 14 febbraio Le Sacre Ceneri
Inizio Quaresima – giorno di digiuno e astinenza

Chiesa S. Maria Goretti ore 9,00: S. Messa e imposizione delle Ceneri
    ore 17,00: Liturgia della Parola con imposizione
    delle Ceneri (funzione per i Ragazzi)
Cappella dell’Oratorio ore 21,00: S. Messa con imposizione delle Ceneri

Incontri di preghiera
Venerdì 1-8-15-22 marzo ore 21,00: Chiesa S. Maria Goretti

con ragazzi, giovani e famiglie in preparazione alla S. Pasqua
Conferenza quaresimale
Mercoledì 13 marzo ore 21,00: Oratorio Sala Don Bosco 

“Fratelli tutti: il sogno di Dio per un mondo più umano”
Esercizi spirituali al popolo
Lunedì 18 – martedì 19 ore 17,00: Oratorio
mercoledì 20 marzo Tre giorni per ascoltare la Parola di Dio, approfondire l’intelligenza della

fede, vivere un’esperienza di fraternità
Confessioni
Chiesa S. Maria Goretti Venerdì 29 marzo ore 10,00-12,00
Chiesa parrocchiale Sabato 30 marzo ore 9,00-12,00

  SETTIMANA SANTA

Domenica 24 marzo:  Domenica delle Palme
    ore 9,30: Chiesa S. Maria Goretti – S. Messa
    ore 10,30: Processione con rami d’ulivo dalla Scuola dell’Infanzia
    alla Chiesa parrocchiale
    ore 11,00: Chiesa parrocchiale – S. Messa
    entrambe le celebrazioni con benedizione dei rami d’ulivo
Giovedì 28 marzo Giovedì Santo – Giorno del sacerdozio, dell’Eucarestia, della Carità
    ore 21,00: Chiesa parrocchiale – S. Messa “In Coena Domini”
Venerdì 29 marzo Venerdì Santo – Giorno della Croce (astinenza e digiuno)
    ore 17,00: Chiesa parrocchiale – Celebrazione Passione del Signore
    ore 21,00: Chiesa parrocchiale
    Via Crucis per le vie del paese
Sabato 30 marzo  Sabato Santo – Giorno del Perdono
    ore 21,00: Chiesa parrocchiale – Veglia Pasquale
    (Non verrà celebrata la S. Messa delle ore 18,00 nella Chiesa parrocchiale)
Domenica 31 marzo Pasqua di Resurrezione – giorno della Resurrezione del Signore
    ore 9,30: Chiesa S. Maria Goretti – S. Messa
    ore 11,00: Chiesa parrocchiale – S. Messa
Lunedì 1° aprile  Lunedì dell’Angelo
    ore 11,00: Chiesa parrocchiale – S. Messa
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Firma del 5xMille
Firmando la tua dichiarazione 
dei redditi o il CUD a favore 
dell’Associazione San Martino 
Vescovo Onlus scrivendo 
il Codice Fiscale 06979800015
Ecco i risultati del 5 xMille
La scelta del contribuente per la 
destinazione del 5 x 1000 dell’IRPEF 
(casella del mod. 730 o UNICO o CUD) 
che al contribuente non costa nulla, 
ha avuto sinora questo esito:
anno 2013 - 147 contribuenti € 3.695,80
anno 2014 - 169 contribuenti € 5.207,55
anno 2015 - 139 contribuenti € 4.358,40
anno 2016 - 139 contribuenti € 5.299,11
anno 2017 - 174 contribuenti € 5.845,86

GRAZIE DELLA DESTINAZIONE

anno 2018 - 195 contribuenti € 5.987,88
anno 2019 - 160 contribuenti € 5,159,64
anno 2020 - 154 contribuenti € 5.237,99
anno 2021 - 219 contribuenti € 6.720,52
anno 2022 - 267 contribuenti € 7.595,84

Aps

MODALITÀ DI SOSTEGNO ECONOMICO ALLA PARROCCHIA
Puoi sostenere la Parrocchia in diversi modi:

Bonifico bancario
sul conto corrente bancario n° 1771015 intestato a: 
Parrocchia San Martino Vescovo presso Banca Unicredit - Filiale di Bruino - 
utilizzando il seguente codice IBAN IT 07 Y 02008 30160 000001771015
Assegno bancario
non trasferibile, intestato a:
Parrocchia San Martino Vescovo da consegnare in Ufficio parrocchiale
Contanti
- durante la raccolta programmata ogni seconda domenica del mese
- versando mensilmente una quota libera in Ufficio parrocchiale



777

SAN GIUSEPPE: UOMO GIUSTO
Nella mia vita molte donne han-

no lasciato un segno. Una in par-
ticolare, nella silenziosa sopporta-
zione della sua malattia e nella sua 
voglia di divulgare l’amore di Dio, 
mi ha trasmesso la curiosità di ap-
profondire delle particolari letture.

Mi ha lasciato un libro scritto da 
Giuseppe Ricciotti, datato 1944. 
Ogni argomento è trattato dal pun-
to di vista storico: quindi usanze, 
linguaggio, credenze; dal punto di 
vista scientifico: quindi riferimenti 
studiati nel dettaglio, ma soprattut-
to un’ampia spiegazione perché, 
come sappiamo, la Parola di Dio va 
interpretata.

Tra le tante persone che figu-
rano nel Nuovo Testamento, ce 
n’è una di cui si parla poco, ma si 
vorrebbe sapere di più, si stima ma 
si imita poco, si dà importanza ma 
forse non abbastanza: Giuseppe, 
sposo di Maria. La storia del cristia-
nesimo nasce grazie al “sì” di Maria, 
ma anche il “sì” di Giuseppe ha un’importanza altrettanto rilevante. Se Giuseppe non avesse 
creduto al messaggero di Dio, come sarebbe ora la storia?

Ma facciamo un passo indietro. 
Il matrimonio, ai tempi di Gesù, era differente dal nostro. La semplice promessa di futuro 

matrimonio, rappresenta già una sorta di contratto legale: la donna che aveva tra i 12 e i 13 
anni era già moglie e l’uomo, che poteva avere tra i 18 e i 24 anni, era già marito, ma senza la 
convivenza. Questa avveniva dopo circa un anno di preparativi. 

Proprio in questo periodo, che noi oggi chiamiamo fidanzamento, Giuseppe, senza alcun 
preavviso, si trova davanti al fatto compiuto, probabilmente quando Maria è intorno al quarto/ 
quinto mese di gravidanza, cioè dopo la visita alla cugina Elisabetta. Giuseppe, come legittimo 
marito, avrebbe potuto riconsegnare la moglie alla sua famiglia, esponendola al ripudio della 
Comunità, disonorandola pubblicamente. Del resto questi erano gli usi e costumi del tempo. 

Ma a Giuseppe viene attribuito un aggettivo che nella storia della Bibbia è particolarmente 
importante: “giusto”. 

In un libro con così tante pagine e tanti nomi, solo tre persone godono di un attributo così 
rilevante: Noè, Simeone e per l’appunto Giuseppe. Per gli ebrei era uomo giusto colui che 
sapeva distinguere il bene dal male, si sapeva assumere le proprie responsabilità anche se oc-
correva sacrificarsi per gli altri. Non si trattava di uomo senza peccato, ma sicuramente persona 
che consapevole del giudizio divino, manteneva un comportamento corretto davanti a Dio. 
Con molta probabilità Giuseppe si è meritato il titolo di “uomo giusto”, cioè di un uomo che sa 
decidere e agire secondo giustizia, facendo la volontà di Dio perché, con molta probabilità, era 
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ritenuto un buon cittadino. Giuseppe avrà obbedito in maniera esemplare alle leggi della società 
religiosa ebraica, come sottolinea soprattutto il Vangelo di Luca (2,21-24,51). Avrà chiesto ai 
suoi clienti il “giusto” compenso per i suoi lavori di falegname, lavorando bene, con materiale 
buono e senza ingannare gli acquirenti. Strumenti e interventi fatti “secondo giustizia”, come 
detta la professionalità di chi sa lavorare bene, e così ha insegnato a fare a Gesù, a regola d’arte.

Se Giuseppe avesse divorziato da Maria, non avrebbe sbagliato, perché quella era la legge, 
anzi, se non l’avesse fatto, avrebbe potuto essere accusato di complicità. Sicuramente ciò che 
ha suggerito a Giuseppe di non seguire le regole del tempo, senza danneggiare Maria e il suo 
bambino, pur non avendo notizie al riguardo, possiamo dire che sarà stato certamente convinto 
dell’innocenza di Maria. 

San Girolamo afferma che «Giuseppe non dubitò mai di Maria e perciò si trovò davanti ad 
un problema insolubile. Nasconde il delitto della moglie, ma si dice che lui sia “giusto”. Giu-
seppe, conoscendo la castità di Maria, testimonia a suo favore, stupito di ciò che era accaduto, 
cela col silenzio ciò di cui non conosce il mistero».

Giuseppe viene così “generato” come padre, pur non essendolo, dando a Maria e a Gesù 
una famiglia e una storia. Giuseppe è giusto in quanto rimane disponibile ad accogliere il 

disegno di Dio. Giuseppe ha custodito e protetto la vulnerabilità e la fragilità di Gesù bambino 
e di sua madre e in questo modo ci ha mostrato cosa significhi essere padri. Un padre non si 
sottrae alla responsabilità, alla fatica e al rischio per proteggere il proprio figlio e la propria mo-
glie! Gesù da parte sua, pur essendo di natura divina, non si è vergognato di essere chiamato 
figlio di Giuseppe, perché Giuseppe è stato veramente un padre per lui, anche se non lo ha 

generato biologicamente.        F.P.
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NOTIZIE
DI VITA 
PARROCCHIALE

FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
E DEL RINGRAZIAMENTO

La Chiesa cattolica celebra l’8 
dicembre la solennità dell’Imma-
colata Concezione della Beata 
Vergine Maria; ma cosa significa 
“Immacolata Concezione”? 

Vuol dire che la Vergine Maria, 
pur essendo stata concepita dai 
suoi genitori (sant’Anna e san 
Gioacchino) così come vengono 
concepite tutte le creature 
umane, non è mai stata toccata 
dal peccato originale fin dal primo 
istante del suo concepimento. 

Ovviamente questa afferma-
zione è il dogma (verità proposta 
dalla Chiesa come verità di fede, 
oggettiva e immutabile) dell’Im-
macolata Concezione, che fu 
proclamato da Pio IX nel 1854 
con la bolla Ineffabilis Deus che 
sancisce come la Vergine Maria 
sia stata preservata  dal peccato 
originale fin dal primo istante del 
suo concepimento. 

Fiori ai piedi della statua della 
Madonna, tanti fedeli presenti 
ad ascoltare le voci del coro 
che, attraverso il canto, innalza 
la preghiera alla Madre di Dio 
durante la Santa Messa celebrata 
da Don Massimiliano alle ore 
11 di venerdì 8 dicembre nella 
Chiesa parrocchiale. 

All’altare sono state offerte, dai coltivatori 
diretti di Bruino, ceste piene di prodotti della 
terra, gesto simbolo di Ringraziamento per 
i doni che la terra, grazie a Dio, ci dà e, al 

termine della funzione, come da tradizione, 
c’è stata anche la benedizione dei trattori, 
strumento indispensabile per coloro che del 
lavoro della terra ne fanno una missione di 
vita.

Celestina
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TEMPO DI NATALE

Concerto di Natale 

Anche quest’anno l’Associazione “Centro 
Ricreativo Culturale Insieme” ha organizzato 
il tradizionale “Concerto di Natale” che si è 
tenuto il 16 dicembre 2023 nella Sala della 
Comunità Giovanni Paolo II.

Protagonista della serata il coro Nigritella 
di Torino, composto da 25 elementi a voci 
miste e diretto, fin dalla sua fondazione 
quarantacinque anni fa, dal Maestro e suo 
fondatore Willem Tousijn.

Molto apprezzati dal numeroso pubblico 
tutti i canti natalizi proposti in diverse 

lingue, in particolare il canto hawaiano 
Mele Kalikimaka, che è stato ripetuto con la 
richiesta di un bis.

I coristi hanno suscitato unanimi consensi 
e la volontà di rivederci presto.

In questa occasione si sono riunite le 
autorità comunali, i cittadini e i cantori a 
cui, al termine del concerto, la Presidente 
dell’“Insieme” Celestina Zanchetta e il 
Parroco Don Massimiliano hanno fatto gli 
auguri di Buon Natale e Buon Anno, auguri 
contraccambiati con simpatia, tra una 
bicchierata e una fetta di panettone.

Grazie a tutti!
Enzo e Maria

����������������ǤͳͲ͹�– �������ȋ��Ȍ  
0119085677 info@celga.it   www.celga.it

����������������ǤͳͲ͹�– �������ȋ��Ȍ
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Concerto del Coro “Vox Amica” 

Sabato 13 gennaio 2024, a chiusura 
delle feste natalizie, si è svolto nella Chiesa 
parrocchiale di San Martino Vescovo, il 
concerto del Coro “Vox Amica”, diretto dal 
Maestro Luca Ronzitti.

Di fronte a una platea attenta, il Coro ha 
presentato una selezione di brani di epoca 
barocca, eseguiti quasi tutti a cappella, 
alcuni prettamente ispirati al Natale e 
composti da autori come Bach, Mozart, 
Palestrina e Gabrieli.

Il Coro “Vox Amica” è una delle realtà 
corali del nostro territorio, diretto fin dalla 
sua fondazione nel 2010 dal Maestro Luca 
Ronzitti. Si compone di circa 25 elementi, 
suddivisi fra soprani, contralti, tenori e 
bassi.

L’ampio repertorio spazia in diverse 
epoche e stili, ma si focalizza principalmente 
sull’esecuzione di musica rinascimentale 
e barocca, eseguita secondo la prassi 
dell’epoca, con particolare attenzione a 
musicisti meno noti al grande pubblico, 

in particolare autori 
piemontesi afferenti 
alle grandi istituzioni 
musicali torinesi, 
come la Cappella 
del Duomo e la 
Cappella Regia 
Sabauda.

Nato nel 1989, 
Luca Ronzitti si è 
diplomato in composizione 
e clavicembalo presso il Conservatorio “G. 
Verdi” di Torino. Nonostante la giovane 
età, ha alle spalle un ricco curriculum, 
di formazione musicale e di esperienza 
lavorativa. 

È attualmente direttore artistico 
dell’Accademia del Santo Spirito. Collabora 
attivamente con numerose realtà musicali 
torinesi e piemontesi tra cui l’Accademia 
dei “Solinghi” e l’Accademia “Stefano 
Tempia”, l’Associazione “JSBach.it”, il Coro 
filarmonico “Ruggero Maghini”, l’Orchestra 
“Filarmonica del Teatro Regio” di Torino e 
la Cappella musicale della Cattedrale di 
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Vercelli. Ha inoltre diretto il coro “Francesco 
Tamagno”, collaborato con l’Orchestra “B. 
Bruni” di Cuneo, l’Orchestra “des Alpes 
de la Mer” di Nizza e l’Orchestra sinfonica 
Nazionale della RAI di Torino.

È anche attivo in campo musicologico, 
occupandosi della trascrizione e della 
revisione di partiture inedite, specialmente 
del periodo barocco e classico in area 
piemontese.

Il Coro si esibisce in concerti in regione 
e fuori regione. Fra i vari ricordiamo 
il concerto con il Coro “Vox Antiqua” 
di Acquapendente (VT) e con il Coro 
polifonico “S. Salvatore” di Bolsena (VT) 
in una serata che ha visto le corali esibirsi 
nella chiesa locale, anche con l’esecuzione 
di pezzi eseguiti a più voci a cori riuniti.

Nel 2019 “Vox Amica” si è esibito 

presso la Cappella Sant’Uberto alla Reggia 
di Venaria con la Corale e l’Orchestra del 
Liceo musicale Cavour di Torino.

s.b.

Il Coro “Vox Amica” si ritrova setti-
manalmente il giovedì sera, dalle 21,00 
alle 23,00, presso la sede del Toro Club 
a Bruino, in Viale dei Tigli 68 – Cascina 
Lora.

Essendo composto da appassionati 
non professionisti, è aperto a tutti coloro 
che vogliono condividere un po’ del 
proprio tempo cantando e in amicizia.

Per informazioni:
Claudio tel. 339 7091014
Michele tel. 338 7307247.

Via Torino n. 63/3 - Bruino (TO) - per informazioni e prenotazioni tel: 011.198.71.389
centromedicobruino@libero.it - www.centromedicobruino.it

• BAROPODOMETRIA
• CONSULENZE NUTRIZIONALI
• DERMATOLOGIA E VENEREOLOGIA
• ECOGRAFIE ED                   

ECOCOLOR-DOPPLER
• ENDOCRINOLOGIA PEDIATRICA
• FISIATRIA
• LOGOPEDIA
• MASSOTERAPIA
• OCULISTICA
• OSTEOPATIA
• PEDIATRIA

• PSICOLOGIA E 
PSICOTERAPIA

• VISITE DI 
CHIRURGIA 
TORACICA

• VISITE ORTOPEDICHE E 
INFILTRAZIONI

• VISITE SPORTIVE NON 
AGONISTICHE CON ECG

• RINNOVO PATENTI                         
CON VISITA IN SEDE*

CENTRO MEDICO BRUINO
I NOSTRI SERVIZI

Direttore Sanitario Dott.ssa Giulia Pognant, Specialista in Oftalmologia - Aut. San. n. 2/2019 del 02/07/2019

*(foto tessera omaggio presso Foto Ottica Silvio Grasso)
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Don Bosco ritorna!

Sabato 27 e domenica 28 gennaio si è 
celebrata la Festa di Don Bosco, una bella 
tradizione che la Parrocchia mantiene viva a 
Bruino da 38 anni.

Tutto è cominciato sabato, con una 
giornata per i giovani in cui varie iniziative, 
incentrate sul tema della missione, hanno 
coinvolto bambini e ragazzi, rendendoli 
protagonisti nel vero spirito salesiano con il 
racconto dell’esperienza in Kenya di Martina 
ed Elisa. Domenica, la celebrazione euca-
ristica, presieduta da Don Massimiliano, è 
stata il momento centrale della festa, alla 
presenza delle rappresentanze comunali 
bruinesi e rivaltesi e degli ex-allievi salesiani. 

Don Massimiliano, nell’omelia, ha conte-

FESTA DI DON BOSCO
stualizzato la vita di Don Bosco nella liturgia 
della domenica, raccontandone il ruolo di 
Profeta. Persona che parla a nome di Dio, 
Don Bosco è stato un vero Profeta, incar-
nato profondamente nel momento storico 
che ha vissuto, ma con la visione di un pro-
getto futuro che avrebbe poi abbracciato il 
mondo. Giovanni Paolo II lo definì «Padre 
e Maestro della gioventù» per la sua peda-
gogia: un metodo educativo dei giovani, 
finalizzato a formare buoni cristiani e one-
sti cittadini, fondato su religione, ragione e 
amorevolezza. 

Gli ex-allievi salesiani di ieri e di oggi 
sono la testimonianza di quanto il proget-
to di Don Bosco ha seminato e continua 
a seminare, distribuendo i suoi frutti nella 
quotidianità. 

La celebrazione solenne della S. Messa nella Festa di Don Bosco
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«Gesù, mentre cenava con i suoi apostoli, stava per compiere il più grande gesto d’amo-
re che un uomo può fare per Dio e per i fratelli: accettava la morte terribile sulla croce 
per non tradire l’amore per Dio e per i suoi fratelli. Accettando volontariamente la morte 
a poco più di trent’anni, diceva al Padre: “Tu ci hai dato la legge dell’amore. Per amore 
dei miei fratelli e per obbedire alla tua legge di amore, io accetto di morire. Prendi questa 
mia vita che viene stroncata, e per questo gesto di amore distruggi, dimentica i peccati 
di tutti gli uomini, torna ad essere il Padre di tutti e riapri per tutti le porte della tua casa, 
in Cielo”».            Giovanni Bosco

La festa è ter-
minata con un mo-
mento conviviale nei 
locali dell’Oratorio, 
organizzato dal Cen-
tro Ricreativo Cultu-
rale “Insieme”. Sono 
stati quindi incontri, 
saluti e chiacchiere 
conditi da un appeti-
toso buffet a finire il 
momento celebrati-
vo, nello spirito sale-
siano dove “La santi-
tà consiste nello stare 
molto allegri”. 

Un’ex-allieva

La delegazione delle ex-allieve, figlie di Maria Ausiliatrice

Il coro
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«Ritornate a me con tutto il cuore» (Gl 2,12)

Fratelli e sorelle carissimi, 
iniziamo una nuova Quaresima: non la solita ricorrenza 

che si ripete allo stesso modo, di anno in anno, senza 
alcun cambiamento, ma un’occasione tutta nuova per 
vivere pienamente la Pasqua del Signore.

Un tempo di grazia – lungo quaranta giorni, nume-
ro caro alla Bibbia che indica simbolicamente deserto, 
prova, essenzialità, ma anche vittoria, presenza divina e 
alleanza col Padre – per ritornare con tutto il cuore a Dio, 
alla sua Parola, alla sua volontà di bene e di salvezza per 
noi stessi e per tutta 
l’umanità.

Il cammino quare-
simale ha come meta 
una trasfigurazione 
personale ed ecclesia-
le per il cui raggiungi-
mento c’è una strada 
maestra che ci viene 
proposta: generazioni 
di cristiani l’hanno bat-
tuta per vivere e rinno-
vare la loro fedeltà al 
Vangelo.

È la strada dell’e-
lemosina: la percorre 
chi riesce a togliere dal 
suo cuore le chiusure, 
a liberarlo dalle pau-
re e dai sospetti. Non 
solo, allora, qualcosa 
da dare a chi è nel 
bisogno, ma l’atteg-
giamento di un cuore 
pronto ad ascoltare e 
a farsi prossimo, con 
beni materiali e soprat-
tutto con la vicinanza 
umana che si tradu-
ce nei mille modi del 
prendersi cura dei fra-
telli.

MESSAGGIO DEL PARROCO PER LA QUARESIMA
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È la strada del digiuno: riguarda il corpo, ma non si ferma ad esso. Vuole infatti raggiun-
gere l’anima. Non si propone come cura dimagrante, non è determinato dall’ossessione per 
il peso corporeo. Il suo scopo è un altro: far provare un po’ di fame per avvertire di nuovo la 
fame di ciò che conta veramente, della Parola di Dio. Rinunciare allora a quanto non serve 
davvero, a ciò che è in più, per essere liberi di fronte alle cose del mondo, di qualsiasi tipo, 
anche rispetto alle tante realtà consumistiche, per custodire la libertà del cuore. È la strada 
della preghiera: vivere rivolti a Dio, a tu per tu con Lui e in Lui, in ogni attività che facciamo, 
da quelle comuni (lavorare, studiare, fare la spesa, cucinare, pulire, divertirsi con gli amici…) 
a quelle più specificamente religiose (mentre partecipiamo alla Messa, preghiamo a casa, 
leggiamo la Bibbia…). Aprire il cuore a Dio per dialogare con lui: questa è preghiera.

La trasformazione personale autentica ne produrrà certamente una ecclesiale. Infatti, l’a-
scolto di Cristo passa anche attraverso l’ascolto dei fratelli e delle sorelle nella Chiesa, quell’a-
scolto reciproco che abbiamo sperimentato nella celebrazione del Sinodo parrocchiale, che 
abbiamo vissuto nei due anni pastorali trascorsi.

Viviamo questa strada maestra nella verità del cuore, come ci insegna Gesù, che ci mette 
in guardia da qualsiasi opera di giustizia, di elemosina, di digiuno e di preghiera fatta solo in 
modo esteriore, per sentirsi a posto e ricevere l’applauso degli altri.

Per essere vissuta in verità, la Quaresima deve portarci a un’autentica conversione del 
cuore. Chiediamo dunque al Signore: «Rendi il nostro cuore, simile al tuo».

Buona Quaresima!
Don Massimiliano Arzaroli, parroco

Notizie di vita parrocchialeNotizie di vita parrocchiale
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Prendiamoci cura
La Giornata per la Vita, 

voluta dalla conferenza dei 
Vescovi, ci chiede di tutela-
re la vita nascente sempre 
e comunque, anche davanti 
a difficoltà imponenti. Le dif-
ficoltà, però, in ogni ambito 
richiedono l’aiuto della Co-
munità. 

Abbiamo un’associazio-
ne “Centro Aiuto alla Vita”, 
la nostra sede più vicina è 
a Orbassano, che da molti 
anni si occupa delle futu-
re mamme che a causa di 
abusi, sfruttamenti, mancanza di responsabi-
lità del partner, si trovano sole a dover affron-
tare il grande dono della vita che racchiudo-
no in grembo, ma anche la grande difficoltà 
che esso comporta. 

Come ha commentato Don Massimilia-
no nell’omelia di domenica 4 febbraio, Gesù 
ci ha dato l’esempio: si è preso cura degli 
ammalati, di coloro che erano in difficoltà, di 
tutti i bisognosi, della vita di ciascuno.

Il male c’è, ma non dobbiamo vederlo 
ovunque perché il bene sparso dalla bontà 
di Dio ha la capacità di riempire le nostre 
vite. Il mandato che la Chiesa (quindi tutti 
noi) ha ricevuto da Gesù è quello di predica-
re, guarire e scacciare il male.

Il CAV di Orbassano è uno strumento che 
ci permette di fare opere di carità: indumen-
ti per bambini, pannolini, giocattoli, lettini, 
passeggini e tutto ciò che può essere utile 
per la crescita dei nascituri. In mancanza di 
questo si può anche dedicare qualche mo-
mento della settimana aiutando il Centro a 
organizzare l’accoglienza e l’aiuto alle giovani 
mamme. E per finire acquistare le bellissi-
me primule che fuori dalle chiese colorano 
le piazze. Simbolo della primavera e della 

46° GIORNATA MONDIALE PER LA VITA

giovinezza, il solo nome del fiore richiama 
questa peculiarità: infatti, il termine “primula” 
deriva dal latino primus, denotando così la 
sua precocità nella fioritura. Grazie al signi-
ficato di rinnovamento e di arrivo della bella 
stagione, ha acquisito nel tempo il valore di 
un portafortuna. 

Oggi si usa molto augurare “buona vita”, 
dunque diventiamo come le primule, preco-
ci nel donare a chi ha bisogno, diventando 
dei portafortuna e sarà una buona vita per 
noi e per chi aiuteremo.

F.P.

I volontari del “Centro di Aiuto alla Vita” 
di Orbassano ogni anno ce lo ricordano con 
questi coloratissimi fiori e anche con un 
messaggio che viene letto durante la Messa 
celebrata in questa giornata:

«Nel 2023 8 mamme – molte di loro 
sono le gestanti degli anni precedenti – si 
sono rivolte al CAV per le varie necessità dei 
loro piccoli figli: alimenti, vestiario, materia-
le scolastico, giochi, a volte medicinali non 
mutuabili.

Pochi però sono stati i bambini nati: solo 
6 di cui 3 salvati dall’aborto.

Notizie di vita parrocchiale
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«Alcuni dicono che la felicità bisogna cercarla lontano; altri dicono 
che dimora vicino, nella casa; ma la felicità perfetta è nella culla di 
un bimbo».

Proverbio cinese

Un calo delle nascite – segnalato anche 
dal Papa – frutto senz’altro di quanto gene-
rato dal covid: perdita del lavoro, precarietà 
dello stesso, povertà dilagante, almeno tra le 
persone che noi assistiamo.

Nel primo mese di quest’anno, però, 
sono state già due le gestanti che, grazie al 
nostro aiuto (testimoniato da molte mamme 
che ne hanno usufruito) porteranno avanti 
la loro gravidanza da serene e non da an-
gosciate.

Il CAV fornisce, infatti, tutti gli aiuti in na-
tura e, se le finanze lo consentono, in denaro 
di cui queste gestanti hanno bisogno.

Oggi il CAV chiede il vostro aiuto per es-
sere in grado di lavorare sempre meglio in 
favore della vita nascente cercando appog-
gi, solidarietà e anche sostegno economico, 

offrendo le belle primule fuori dalla Chiesa, 
da sempre gioioso simbolo della vita che 
sboccia.

Vi invitiamo a prenderle confidando nella 
vostra generosità. Grazie a tutti voi».

Il Cav di Orbassano
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GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
Ero malato e mi avete visitato

Nel secondo capitolo della Genesi, Dio 
è presentato come un artigiano che model-
la l’essere umano dalla polvere della terra e 
immette in lui il soffio di vita. Questo versetto 
presenta una creatura fragile, precaria, vulne-
rabile perché viene dal suolo, ma alla quale al 
tempo stesso è trasmessa la vita divina. L’es-
sere umano, paragonato al prodotto dell’ope-
ra di un artigiano, è modellato come un vaso 
di creta, che può rompersi e spezzarsi… può 
ammalarsi, può morire.

Dunque, dalla notte dei tempi, ricorrono 
sempre le stesse domande: perché il male? 
Perché le malattie?

Non potendo trovare la risposta nell’espe-
rienza umana, si è ricercata nella religione. E 
la risposta della religione antica fu che esiste-
vano due divinità, una buona, il Dio Creatore, 
quello della Vita, del Benessere, della Salute, 
e una divinità malvagia, il Dio della Morte, 
della Malattia, della Povertà. Questa spiega-
zione era molto semplice e risolveva efficace-
mente il problema del perché della malattia, 
e della morte.

I problemi sorsero in Israele quando pro-
gressivamente questo popolo arrivò alla con-
cezione di un unico Dio. Eliminata la divinità 
negativa, tutto, il bene e il male, la vita e la 
morte, la salute e la malattia, vennero attri-
buite a questo solo Dio: «Bene e male, vita 
e morte, tutto proviene da Dio» (Sir 11,14).

Il continuo progresso teologico e spiritua-
le del popolo d’Israele lo portò poi a elimi-
nare ogni elemento negativo nella figura del 
suo Dio, escludendolo definitivamente come 
autore del male, che però restava, con il suo 
contorno di malattia, di povertà, di morte, di 
disgrazie.

Questa relazione tra la malattia e la colpa 
dell’uomo è penetrata nei secoli, mettendo le 
radici nell’intimo delle persone, e nonostante 
Gesù abbia smentito la relazione tra la malat-
tia e il peccato, questo fa sì che le persone, 

quando vengono a conoscenza di essere af-
fette da una malattia, hanno dapprima una 
reazione di incredulità, poi di rifiuto/rabbia e 
infine il devastante senso di colpa.

Tuttavia, rimase l’idea della correlazione 
tra peccato e malattia. Gesù nel Vangelo ci 
annuncia un Dio che non ama gli uomini per 
i loro meriti, ma per i loro bisogni (Lc 18,9-
14), un Dio che non solo non castiga i cattivi, 
ma che «è benevolo verso gli ingrati e i mal-
vagi» (Lc 6,35).

Nel Vangelo di domenica 11 febbraio, ri-
correnza della N.S. di Lourdes, Giornata Mon-
diale del Malato, Gesù guarisce un lebbroso. 
Oggi la lebbra è una malattia che esiste anco-
ra, ma solo in pochi luoghi, in molti altri posti 
cambia solo il nome, può chiamarsi droga, 
emarginazione, solitudine, depressione.

L’invito di Gesù continua nel tempo, ed è 
compito della Comunità dei credenti la cura 
dei malati rispondendo all’appello di Gesù: 
«Ero malato e mi avete visitato».
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Come ha commentato Don Massimiliano 
nell’omelia, un dono grande che possiamo 
fare ad un malato, è quello di curvarci sul suo 
letto, per superare insieme le debolezze che 
un medico non può curare. Dobbiamo fare 
in modo che lo sguardo di Gesù sia il nostro 
sguardo.  

È lo spirito ad essere 
debole, bisognoso di soste-
gno e guarigione, la carne 
è molto più forte di quanto 
non si pensi. I medici han-
no il compito di guarire la 
carne, la Chiesa (noi) ha il 
compito di sostenere lo spi-
rito e imparare ad affidarlo 
nelle mani di Dio. 

La Comunità di Brui-
no ha cercato negli anni di 
accrescere l’attenzione ai 
malati e ai sofferenti: sem-
pre più malati chiedono che 
gli si porti la comunione in 
casa, molti hanno piacere 
di ricevere l’Unzione (nella 

Santa Messa 15 fedeli lo hanno ricevuto). Se-
gno che il Vangelo trova un terreno dove ha 
possibilità di realizzarsi.

Concludo con un pensiero insegnatomi 
al catechismo: “la Chiesa siamo noi”, e con 
un altro imparato nel corso per ministri della 
comunione: “i malati sono della Comunità”. 

F.P. 

Preghiera per la XXXII Giornata
mondiale del Malato

Padre, ricco di misericordia,
guarda le nostre ferite,
risana i cuori afflitti
e guida i nostri passi.
Fa’ che nella sofferenza
non ci sentiamo soli,
che qualcuno prenda le nostre mani
e ci doni quella pace che,
attraverso Cristo, viene da Te.
Facci respirare già su questa terra,
per il dono dello Spirito Santo,
quell’aria di cielo
che un giorno godremo con Te.

Amen.
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• Giovedì 2 maggio ore 21,00 – Apertura Mese Mariano
Recita S. Rosario alla Cappella della Rivarossa

• Giovedì 9 maggio ore 21,00 - Centro storico
Recita del S. Rosario nel cortile della casa 
della famiglia BERGOGLIO-CONTERO
Via delle Ginestre, 4

• Giovedì 16 maggio ore 21,00 
VILLAGGIO ALBA SERENA
Recita S. Rosario nel cortile 
della famiglia
ANGLESIO FARINA – RAGAZZI
via delle Acacie, 8

• Giovedì 23 maggio ore 21,00 
VILLAGGIO MARINELLA
Recita S. Rosario nel cortile 
della famiglia VERDUCI-GALLICCHIO
Strada del Maggiore, 14

• Domenica 26 maggio ore 11,00 
CHIUSURA DEL MESE MARIANO
S. Messa alla Cappella della Rivarossa

PROGRAMMA
DEL MESE MARIANO

In caso di maltempo il Santo Rosario si reciterà nella Chiesa parrocchiale eccetto 
per il giorno 16 che si reciterà nella chiesa S. Maria Goretti

«Il Rosario è preghiera eccellente, nei riguardi della quale però il fedele deve 
sentirsi serenamente libero, sollecitato a recitarlo, in composta tranquillità, 
dalla sua intrinseca bellezza.
Meditando i misteri del santo Rosario, noi impareremo, su l’esempio di  
Maria, a diventare anime di pace, attraverso il contatto amoroso e incessante 
con Gesù e coi misteri della sua vita redentrice».

Paolo VI
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ASSOCIAZIONE SCUOLA
DELL’INFANZIA SAN MARTINO VESCOVO:
SETTANT’ANNI DALLA FONDAZIONE

Quest’anno l’Associazione Scuola dell’In-
fanzia San Martino Vescovo festeggia i set-
tant’anni dalla sua fondazione nel 1954; 
quando alcuni bruinesi unirono le loro forze 
nello spirito della Comunità, costruendo l’e-
dificio che avrebbe permesso di accogliere, 
ogni anno, decine di bambini.

Questa Scuola dell’Infanzia, nata da una 
semplice iniziativa, ha dato molto supporto 
alla nostra Comunità e molto ha trasmes-
so contribuendo alla formazione dei piccoli 
allievi verso l’obiettivo di diventare persone 
adulte e generose.

Nel mese di gennaio abbiamo, purtrop-
po, subito il dolore per la prematura perdita 
del giovane ex allievo e amico Simone Rizzo. 

Abbiamo capito quanto, anche nella sua vita, 
la Scuola dell’Infanzia San Martino Vescovo 
abbia rappresentato, ritrovandolo, oltre che 
nei nostri personali ricordi, nelle nostre foto 
di classe all’età di tre anni e, recentemente, 
anche membro attivo del nostro Consiglio 
Direttivo. Così come i fondatori della Scuo-
la dell’Infanzia unirono le forze per mettere 
insieme mattoni e pietre per costruire l’asilo, 
oggi le pietre della nostra Comunità sono an-
che e soprattutto le persone, tra cui Simone, 
che nella Scuola hanno ricevuto formazione 
e principi e che spesso contribuiscono con 
supporto e volontariato a mantenerlo più 
che mai vivo e attivo.

E, sperando che questi siano solo i pri-

Notizie di vita parrocchiale
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UNA LUNGA STORIA DI VOLONTARIATO
ANCORA OGGI AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ

La Scuola dell’Infanzia in costruzione
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mi settant’anni della Scuola 
dell’Infanzia, vorremmo ri-
chiamare e riunire, nell’am-
bito delle iniziative e dei 
festeggiamenti che a breve 
si svolgeranno, tutti i nostri 
ex-allievi affinché si stringa-
no a noi in questa occasio-
ne, donandoci il loro suppor-
to e la forza di continuare in 
questa opera aggiungendo 
anche il loro piccolo sasso-
lino alla nostra montagna di 
generoso volontariato.

Domenica 17 dicembre 
2023 nei locali della Sala 
della Comunità Giovanni 
Paolo II, i piccoli allievi della 
San Martino hanno augurato 
a tutti, e in particolare alle 
loro famiglie, la serenità e la 
pace che la festività del Na-
tale, ricordo del Dio Bambi-
no, suggerisce.

Dopo mesi di interessan-
ti attività, laboratori, progetti 
e preziosi momenti di cre-
scita, giunge per tutti la Pa-
squa, festa della gioia, forza 
consolatrice che genera in 
tutti noi la certezza della Re-
denzione.

Auguri!
Elena A.G. Laboratorio di pittura

Foto di classe con Simone Rizzo

Gli incontri di catechesi che la Parrocchia organizza per i 
genitori che intendono chiedere il Battesimo per i propri 
figli, non hanno  un calendario fisso, ma si tengono previo 
appuntamento con il Parroco.

Le prenotazioni possono essere fatte telefonicamente al n. 
011.9087101 o di persona negli orari di ufficio (dal lunedì 
al sabato ore 9,00-12,00 – mercoledì chiuso). Grazie

PREPARAZIONE AL SACRAMENTO
DEL BATTESIMO
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Nelle giornate 24 e 
26 ottobre e 7 novembre 
2023 presso la Sala “Don 
Bosco” dell’Oratorio di Bruino 
abbiamo proposto tre 
serate informative per 
la popolazione sul tema 
“caregiver”, dal titolo 
“Prendersi cura di chi 
cura”.

Le serate sono sta-
te pensate e organizzate 
dai soci dell’Associazione 
San Martino Vescovo APS, 
con la collaborazione del-
la dott.ssa Elena Ardizzi, 
CPS Infermiera, tutore del 
Corso di Laurea in Infer-
mieristica di Orbassano, 
responsabile del progetto 
stesso e con il patrocinio 
del Comune di Bruino.

Si sono svolti tre incon-
tri, dedicati a temi diversi, 
ai quali hanno partecipato 
e sono intervenuti a va-
rio titolo: Don Massimi-
liano Arzaroli, presidente 
dell’Associazione San Mar-
tino Vescovo APS; l’Asses-
sore alle Politiche Sociali 
del Comune di Bruino, 
sig.ra Enza Semeraro; 
la dott.ssa Alda Cosola 
(ASL TO3 - Regione Pie-
monte, Responsabile Struttura semplice 
di staff Promozione della salute); la dott.
ssa Albi Vittoria (Coordinatrice delle Cure 
Domiciliari); il dott. Gianandrea Mossetto 
(Counselor e facilitatore gruppi di mutuo 
aiuto, responsabile umanistico-scientifico 
dell’Associazione Gilocare); la sig.ra Ro-
sanna Amato (Responsabile servizi CAF e 
Sicurezza Fiscale); la dott.ssa Santina Mira-
bella (Medico specializzato in Psichiatria); 

PRENDERSI CURA DI CHI CURA

la dott.ssa Federica Lementini (Responsa-
bile area anziani e disabili del CIDIS).

Alle persone intervenute sono state 
offerte informazioni e nozioni su chi è il 
Caregiver, quali sono le difficoltà che puoi 
incontrare, quale offerta territoriale, quali 
sono i servizi a tutela della persona, quali 
servizi sul territorio, ma anche la presa in 
cura territoriale e quali strategie per svilup-
pare resilienza. Ha chiuso le tre serate un 
bell’intervento della dott.ssa Santina Mi-
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rabella sul tema “Senilità, accompagnare 
o curare? Verso un nuovo equilibrio di si-
stema”, leggendo le testimonianze di emo-
zioni e difficoltà nell’approccio alla cura di 
persona cara che necessita assistenza. Ab-
biamo chiuso con la promessa di rivederci 

con nuovi temi di interesse sociale, allo sta-
to ancora in elaborazione.

Monica Fuggetta 
Segretaria Associazione 

San Martino Vescovo APS

“La vecchiaia è la sede della sapienza della vita, doniamola ai giovani, 
           come il buon vino che con gli anni diventa più buono”

Papa Francesco
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PUNTO GIOVANI - ORATORIO BRUINO

Anche questo Natale il Punto Giovani 
ha deciso di festeggiare il Natale insieme 
a tutta la Comunità, ma in maniera un po’ 
diversa dal consueto, partendo dal cambio 
di location; infatti, il nostro Presepe Viven-
te quest’anno è stato ospitato dal Parco del 
Castello. Oltre all’allestimento di alcune ca-
panne, ai figuranti e al concerto natalizio, la 
serata è stata allietata dalla messa in scena 
di un estratto dal musical L’atteso. Durante 
la serata sono stati distribuiti cioccolata cal-
da e vin brulé e il tutto si è concluso con la 
Santa Messa di mezzanotte. 

Con l’arrivo di gennaio e del nuovo anno 
sono ripartite le iniziative e la preparazione 
degli eventi per il 2024. Questo sarà un 
anno molto importante per la nostra asso-
ciazione, poiché ricorrono i 25 anni dalla sua 
fondazione, avvenuta nel 1999. 

Il 27 gennaio si è tenuta la Festa di Don 
Bosco in Oratorio. La giornata è stata de-
dicata al tema della missione e le nostre 

animatrici Elisa e Martina, reduci dalla loro 
esperienza missionaria in Kenya, hanno or-
ganizzato giochi e attività per i nostri ragaz-
zi, che hanno potuto scoprire cose che non 
sapevano riguardo questo tema e sentirsi 
più vicini a tutti quei bambini e ragazzi della 
loro età che, però, vivono in una realtà così 
distante e diversa dalla nostra. La merenda 
è stata preparata dalle catechiste: pandoro 
e tè caldo. 

Sabato 10 febbraio, in occasione del car-
nevale, abbiamo svolto la nostra consueta 
sfilata in costume. I nostri ragazzi hanno sfi-
lato davanti a una giuria d’eccezione, sfog-
giando i loro bellissimi costumi. 

Le iniziative sono sempre tante, ma il 
Punto Giovani ci tiene a metterle da parte 
per un attimo per ricordare un ragazzo che 
ha fatto parte della nostra grande famiglia 
e che ci ha lasciato precocemente, Simone 
Rizzo. Simone era un ragazzo speciale, qual-
cuno ha avuto l’occasione di conoscerlo me-
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glio, altri un po’ meno, ma tutti lo ricordiamo 
allo stesso modo: sempre sorridente e con 
la battuta pronta. Era un ragazzo pieno di 
risorse, solare e sempre pronto a far ridere 
chi si trovava in sua compagnia, e proprio 
per questo il dolore di chi ha avuto l’occa-
sione di conoscerlo è tanto. 

Vogliamo ricordarlo in questo modo, vo-

gliamo parlare di lui per continuare a farlo 
vivere dentro di noi e raccontare aneddoti 
divertenti a chi non lo conosceva, così da 
farlo vivere anche un po’ dentro di loro. Ci 
stringiamo alla famiglia, Agostino, Elena, 
Claudia e Roberta, ricordando che potranno 
sempre contare sulla nostra associazione. Ti 
vogliamo bene, ciao Simo.
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Tutto ebbe 
inizio qualche 
anno fa quan-
do, sentendo le 
storie di qualcu-
no che era par-
tito e tornato, ci 
siamo chieste 
se anche noi 
fossimo pron-
te per partire 
e andare alla 
scoperta di un 
mondo nuovo. 
Alla proposta di 
un’esper ienza 
missionaria in 
Kenya ci siamo 
sentite chiama-
te, perché ave-
vamo forse il bisogno di vedere e toccare 
da vicino, ascoltare le loro voci, le loro vite 
e sentire dal vivo quelle emozioni. 

Ecco che il 2 agosto 2023 siamo parti-
te insieme ad altri 13 ragazzi per trascorrere 
un’esperienza indimenticabile tra le strade 
di Rumuruti, un villaggio rurale a sei ore da 
Nairobi, che ci ha visto partecipi di giochi e 
attività con bambini e ragazzi, e alcune visite 
ai villaggi e alle scuole del posto. Poi ci sia-
mo spostati a Karen, uno dei quartieri della 
periferia di Nairobi in un orfanotrofio, con 
bambini sieropositivi e/o orfani che vengono 
accuditi dalle suore del Cottolengo. Per con-
cludere, abbiamo trascorso tre giorni nella 
Parrocchia di Tassia, che ci ha dato modo di 
vedere la differenza tra il villaggio e la città. 

All’inizio avevamo paura, in quello slum 
a Soweto… tutti ci guardavano con occhi 
sorpresi e ricchi di domande e forse lo 
stesso vedevano loro nei nostri occhi, per-
ché ad ogni passo con cui ci addentrava-
mo in quella baraccopoli, le domande cre-
scevano e le risposte sembravano sempre 
più lontane e meno chiare. 

ESPERIENZA MISSIONARIA IN KENYA

In quei giorni, ci siamo però fatti prende-
re per mano e abbiamo trascorso momenti 
ed emozioni che ricorderemo per sempre: 
una caramella chiesta con gli occhietti di 
chi ha fame per davvero, infiniti abbracci 
e richieste di stare in braccio anche solo 
per qualche minuto, perché quando si è 
tanti e la vita è più dura di quanto si possa 
immaginare, il tempo per coccolarsi, gioca-
re e dare attenzione ai più piccoli è sem-
pre troppo poco. Abbiamo potuto davvero 
vedere come alla fine siamo tutti uguali e 
ciò di cui abbiamo più bisogno è semplice-
mente l’amore. 

Abbiamo provato in prima persona 
quanto la condivisione sia uno dei pilastri 
della loro vita, è parte della loro quotidia-
nità in ogni momento e verso tutti indistin-
tamente, tanto che alcuni bambini hanno 
offerto a noi, sconosciuti con vestiti puliti 
e scarpe chiuse, il loro unico pasto della 
giornata. 

Siamo entrati quasi in punta di piedi nei 
villaggi, sentendoci estranei e con la paura 
di non essere ben voluti, per poi accorgerci 
poco dopo che chi abitava quelle case di 
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fango non vedeva l’ora 
che arrivassimo a casa 
loro per poterci mo-
strare con immenso 
orgoglio e semplicità 
tutto ciò che avevano. 

Lì abbiamo com-
preso che non possia-
mo che apprezzare ciò 
che la vita ci mette di 
fronte e che un atto di 
amore, una gioia ina-
spettata e uno sguardo 
sincero possono cam-
biarti la vita.

Questo viaggio ci 
ha permesso di aprire 
gli occhi per vedere il 
mondo sotto un’altra luce, da un altro pun-
to di vista e sicuramente ci ha aiutato a 
scoprire parti di noi stesse che ancora non 
conoscevamo. 

Tornare alla vita di prima è difficile, anzi 
direi impossibile all’inizio, un po’ perché 
questo viaggio ci ha formate, un po’ per-
ché ancora non si è in grado di realizzare 
quanto visto e tornare alla freneticità di To-
rino con tanti pensieri e sensazioni nuove 
che ti scombussolano. 

Sembra quasi surreale.
Tuttavia, una volta tornati a casa, ab-

biamo sentito la necessità di raccontare 

e condividere ciò che 
abbiamo visto e vissuto. 
Per questo, sabato 27 
gennaio, nella giornata 
dedicata a Don Bosco, 
insieme alle catechiste, 
al “Punto Giovani” e 
all’“Insieme” abbiamo 
organizzato un pomerig-
gio sul tema della mis-
sione, con attività di gio-
co per i più piccoli e un 
momento di confronto 
con i ragazzi più grandi. 
Al termine della Santa 

Messa abbiamo mangiato la pizza tutti in-
sieme, per poi spostarci nel salone parroc-
chiale per concludere la giornata con una 
testimonianza per gli adulti. Abbiamo scel-
to le foto più significative e che potevano 
meglio mostrare le emozioni che abbiamo 
vissuto, lasciando spazio alle domande che 
sorgevano spontaneamente.

Speriamo che le nostre parole possano 
essere state come un piccolo seme che 
possa un giorno far germogliare un fiore 
di luce che spinge i nostri cuori ad andare 
incontro ad altri cuori con amore

Elisa e Martina
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BATTESIMI

Novembre
24. DE TURSI Giorgio

nato a Moncalieri il 10.3.2023
battezzato il 26.11.2023

Dicembre
25. SACCOTELLI Ginevra

nata a Torino il 13.6.2023
battezzata il 9.12.2023

26. ROPOLO Tommaso
nato a Rivoli il 2.6.2023
battezzato il 23.12.2023

Gennaio
Nessuno
Febbraio
1. ROSSELLI Tommaso

nato a Rivoli il29.8.2019
battezzato il 4.2.2024

2. FOCHI Alessandro
nato a Rivoli il 28.6.2019
battezzato il 4.2.2024

MATRIMONI

Novembre
Nessuno
Dicembre
Nessuno
Gennaio
Nessuno
Febbraio
Nessuno

DEFUNTI

Novembre
57. MOLINO Elisa

ved. MARTANO
* 2.2.1931 † 2.11.2023

58. PONTICELLI Rocco
* 22.8.1938 † 3.11.2023

59. COLETTI Armida
ved. GAI
* 25.5.1954 † 5.11.2023

60. GIOVALE ALET Maria
ved. GIACOMINO
*9.7.1943 † 6.11.2023

61. PALMIERI Eliana
in PORCU
* 20.7.1983 † 13.11.2023

62. BARBERO Elmo
* 21.5.1939 † 19.11.2023

63. STELLA Armando
* 20.11.1949 † 22.11.2023

Dicembre

64. GRAMAGLIA Antonia
in MARINO
* 8.9.1930 † 1.12.2023

65. MANASSERO Roberto
* 21.11.1939 † 9.12.2023

66. GIANNINI Antonio
* 18.3.1947 † 12.12.2023

67. FERRARA Francesco
* 20.8.1946 † 16.12.2023

68. LANZETTI Maria
ved. CARBONE
* 5.7.1925 † 25.12.2023

69. CANNONE Anna
in CALVIELLO
* 21.1.1934 † 25.12.2023

  

Gennaio

1. DURANTE Michele
* 9.4.1949 † 2.1.2024

2. NAPOLETANI Maria
ved. DI VENERE
* 25.3.1940 † 8.1.2024

3. RIZZO Simone
* 8.7.1998 † 5.1.2024

4. SERMENATO Nello Luigi
* 18.9.1931 † 7.1.2024

5. DEMATEIS Rina
in BIOLETTI
* 6.8.1930 † 14.1 2024

6. DESIMONE Michele
* 5.5.1937 † 13.1.2024

7. DE CARLUCCIO Assunta
in LAMBERTI
* 23.10.1952 † 24.1.2024

8. DAL POZ Antonietta
ved. SANSON
* 8.4.1932 † 23.1.2024

9. ALTAVISTA Antonio
* 23.9.1959 † 24.1.2024

Febbraio

10. DORETTO Elide
ved. BOATTO
* 2.4.1928 † 3.2.2024

11. TURINO Dorina
ved. MASNATA
* 3.11.1932 † 5.2.2024

12. PALUAN Daniela
in DUCHENE
* 31.5.1971 † 6.2.2024

13. BIGELLI Paolo
* 27.10.1929 † 8.2.2024

14. MAFFAZIOLI Adriano
* 9.4.1953 † 14.2.2024

15. D’ELIA Arnaldo Giuseppe 
* 9.3.1950 † 18.2.2024

16. VIRGILIO ANTONIA
ved. PRODI
* 14.8.1944 † 18.2.2024

NOVEMBRE 2023 - FEBBRAIO 2024
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ELMO BARBERO
di anni 84

deceduto il 19 novembre 2023 

Nessuno muore sulla terra
finché vive nel cuore

di chi resta.
I Tuoi cari.

ANTONIA GRAMAGLIA
in MARINO
di anni 93

deceduta il 1° dicembre 2023 

Coloro che abbiamo amato
e che abbiamo perduto

non sono più dove erano
ma sono ovunque noi siamo.

La Tua famiglia.

Notizie di vita parrocchiale

2004  2024
21 luglio

RENATO BRAVIN

Il tuo esempio
ci guiderà sempre.
La Tua famiglia.

«Ritroverai il mio cuore,
ne ritroverai la tenerezza purificata. 
Asciuga le tue lacrime
e non piangere, se mi ami:
il tuo sorriso è la mia pace».
  Sant’Agostino

Per inserimento avvisi, necrologie 
e pubblicazione moduli promozionali,

pregasi chiamare in Parrocchia
al n. di telefono:
011.908.71.01

(ore 9-12 - mercoledì chiuso)
Per inserimento pubblicazioni

moduli promozionali:
338.597.95.51 oppure 011.908.71.01
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2011  2024 
28 giugno

BRUNO BATTEZZATI

2016  2024 
3 febbraio

CLAUDIO BATTEZZATI

Il Vostro ricordo è sempre vivo nei nostri cuori.
La Vostra famiglia.

2018  2024
22 febbraio

NATALE GERACITANO

Grazie, papà,
per i grandi valori
che ci hai lasciato.

I Tuoi cari.

2019  2024 
12 febbraio

MASSIMO MARCELLO
DESTEFANIS

Sei il nostro angelo.
Mamma e fratello

2011  2024 
19 maggio

GIOVANNA TORTONE
in DOVIS

2021  2024 
22 gennaio

ELVISIO DOVIS

Rimarrete per sempre nel cuore di chi vi ha voluto bene.
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ANNIVERSARI

2014  2024 
27 giugno

FERNANDO CODA
Giudice conciliatore

Accompagnami sempre
nel cammino della vita.

Tua moglie Giulia.

2023  2024 
3 febbraio

VINCENZO AGOSTINO

Un giorno ci rivedremo
e Ti abbraccerò forte.
Fino ad allora sorridi
e portami nel cuore.

2020  2024 
24 marzo

NATALE ANDREONE

Il Tuo amabile sorriso
è vivo conforto

per la nostra mente
e per il nostro cuore.
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Ciao Simo!

Ciao Lele,
era così che Clo 

e Robi ti chiamava-
no da piccolo. Tu 
avevi scelto i loro 
nomi e loro così 
chiamavano te.

Con Clo hai 
sempre avuto un 
rapporto difficile, 
troppo diversi tra 
voi, pieno di alti 
e bassi, di litigi e 
di prese in giro, 
di odio e amore, 
tant’è che da pic-
coli ogni scusa era 
buona per punzecchiarvi e infatti anche i nonni non volevano tenervi insieme. Adesso che 
sei con loro, mi raccomando, non farli disperare!

Quando Clo era appena nata, hai prontamente dimostrato di essere un fratello mag-
giore pronto a stuzzicarla, mettendo da subito ben in chiaro che se ti avesse dato fastidio, 
avresti ben saputo come difenderti.

Sei sempre stato un bambino e poi un ragazzo fuori dagli schemi, pieno di creatività e di 
iniziativa, tant’è che da piccoli con Clo non giocavate con i giochi tradizionali, ma passavate 
i pomeriggi a portarvi al guinzaglio per casa l’un l’altro, giocando a fare i cani, oppure tu a 
fare il prete e lei la chierichetta.

Sempre insieme giocavate a fare i parcheggiatori con i bigliettini da visita di papà. Pro-
prio venerdì le hai chiesto di rimanere a casa per ritirare i bigliettini della tua attività e non 
farli bagnare.

Quando poi è nata Roberta le cose si sono un po’ più equilibrate. Lei è caratterialmente 
più simile a te per questo, tu sei sempre stato il suo punto di riferimento, il vostro rapporto 
è sempre stato molto più profondo di un classico legame tra fratelli. Quante volte mamma 
è dovuta intervenire per salvarla dai tuoi baci fastidiosi o quando vi coalizzavate per pren-
dere in giro me, la pecora nera dei fratelli, quella precisina e che ha voglia di studiare, al 
contrario di voi. Ora siamo sicuri che Robi si occuperà, al tuo posto, di dar fastidio alla tua 
mamma preferita, come dicevi tu, o di addormentarsi sul mio letto, disfacendo le coperte 
solo per il gusto di farmi arrabbiare. Ricordiamo anche che spesso le chiedevi: “ma tu mi 
vuoi bene?”, lei non ti rispondeva e tu le chiedevi mille baci sia sulla guancia destra che su 
quella sinistra, perché altrimenti l’altra si sarebbe offesa.

Sono davvero tanti i sentimenti e le emozioni che si affollano nel nostro cuore e faccia-
mo davvero fatica a esprimerli, ma d’altronde anche tu non eri un campione nel dimostrare 
ciò che provavi.

Due parole ti contraddistinguono: genio e sregolatezza. Quante volte ti abbiamo det-

RICORDANDO L’AMICO SIMONE RIZZO
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to che non avresti 
dovuto fare altro 
che rimanere co-
ricato sul divano a 
partorire le idee più 
geniali. Abbiamo 
sempre detto che 
tu eri un creativo e 
che avevi veramen-
te delle intuizioni 
fuori dal comune, 
anche se potevano 
sembrare piuttosto 
strambe. Per contro 
hai sempre avuto, 
sin da piccolo, una 
repulsione per le 
regole, per tutto ciò 
che fosse ripetitivo.

Lo sanno bene i tuoi professori che per anni hanno dovuto correrti dietro per farti fare 
quello che ti avevano assegnato, e anche il giorno dell’esame di maturità hai dato sfoggio 
della tua creatività quando hai discusso con il Presidente della Commissione perché volevi 
sederti dove più ti piaceva.

Ma questa repulsione delle regole creava intorno a te un’aria di gioia e spensieratezza, 
che ti consentiva di entrare in contatto con le persone, di qualsiasi età, e creare rapporti 
umani veri e profondi.

Avevi anche un’inventiva fuori dal comune che ti ha fatto fare mille piccoli lavoretti: ta-
gliare i capelli, riparare gli IPhone, tagliare l’erba in varie case del paese, disegnare magliet-
te. Con la tua creatività sei riuscito a crearti un lavoro più importante che nessuno avrebbe 
potuto immaginare, che ti impegnava davvero tanto e per cui tu eri soddisfatto.

Anche in questo caso avevi improntato il tuo lavoro sulle relazioni e oggi la presenza 
di tantissime persone rende testimonianza della tua capacità di essere empatico con tutti.

Eri sempre sorridente, pronto a scherzare, a prendere con leggerezza ogni istante della 
vita. Ci mancherà questa tua caratteristica e faremo davvero fatica senza il tuo buonumore. 
Ci mancherà il suono del timer della cucina, che mettevi mentre uscivi di casa dicendoci: 
«Così tra trenta minuti mi pensate». Ci mancherà il coniglio che avevi comprato di nascosto 
andando a prenderlo fino a Orbassano in bicicletta e poi lo avevi nascosto in bagno in 
mansarda, per settimane, per non farlo vedere a papà.

Ora dovremo affrontare tutto questo, ma insieme ce la faremo. Abbiamo costruito la 
nostra famiglia sulla roccia e, come dice il Vangelo, cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 
soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa ed essa non cadde.

La nostra casa, oltre a essere il nostro rifugio, è sempre stata aperta a chiunque volesse 
venire a trovarci e siamo certi che saranno tanti coloro che continueranno a farlo per parlare 
anche di te.

E tu, da lassù, ci guarderai e parteciperai spiritualmente e con la tua solita allegria ai 
nostri incontri, fino a quando non ci rincontreremo tutti nuovamente a fare festa insieme 
nella Casa del Padre.

Agostino, Elena, Claudia e Roberta Rizzo
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Lettera dei famigliari di Simone a Don Massimiliano
e alla Comunità

Reverendo Don Massimiliano,
l’enorme tragedia che ha coinvolto la nostra famiglia non può che essere affrontata e 

superata nella fede e nella certezza della Resurrezione. Ma anche Gesù ha avuto i suoi 
momenti di fragilità: il pianto per la morte dell’amico Lazzaro ci restituisce la sua figura di 
vero uomo e ci fa sentire vicini a Lui.

L’enorme dolore che proviamo in questi momenti viene però reso più sopportabile dal-
la preghiera e dalla discreta presenza di tanti amici, delle associazioni che afferiscono alla 
Parrocchia, della Scuola dell’Infanzia San Martino Vescovo e Sua in particolare.

Desideriamo quindi ringraziare Lei e tutti coloro che, a qualunque titolo, hanno prega-
to per Simone e per la nostra famiglia, in particolare il Punto Giovani e i catechisti, e per 
tutti i meravigliosi gesti di sostegno e di solidarietà che abbiamo ricevuto dalla Comunità 
parrocchiale.

Il Signore Dio ci dia forza di continuare a rinnovare ogni giorno, sia come singoli che 
come comunità, questo spirito di fratellanza, che ci farà certamente più forti come persone 
e renderà testimonianza della nostra fede in Cristo, guardando sempre ai bisogni delle 
persone più in difficoltà.

Desideriamo infine rinnovare la nostra presenza e il nostro sostegno a ogni iniziativa che 
possa portare pace e serenità nei cuori di ogni persona, affrontando qualsiasi difficoltà con 
gioia e la leggerezza che contraddistingueva Simone.

Ci consenta un fraterno abbraccio a Lei e alla Comunità parrocchiale di Bruino, uniti tutti 
nella fede e nella preghiera silenziosa.

Devotissimi Suoi
Agostino, Elena, Claudia e Roberta Rizzo
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In ricordo di Nonno Nello: una storia semplice...

Non è facile per noi descri-
vere in poche righe quello che 
il nostro papà ha rappresentato 
per la sua famiglia e, senza pre-
sunzione, per la Comunità civile 
e parrocchiale nella quale era 
nato 92 anni fa ed è sempre 
vissuto con intensità e parteci-
pazione.

Ma dobbiamo fare lo sforzo 
di ricordare, anche se con po-
che e semplici parole, anche in 
memoria di quanto lui stesso 
amasse scrivere e raccontare di 
sé e dei propri cari, della storia 
che lo ha visto protagonista per 
un tempo così lungo, faticoso e 
felice allo stesso tempo, come 
per ciascuno di noi.

Nel diario che ci ha lasciato 
e che prossimamente vedrà la 
luce, per venire condiviso con 
coloro i quali hanno potuto fare 
parte della sua vita, ma anche 
con coloro che non lo hanno 
conosciuto, sono narrate tan-
te vicende che, a partire dalla 
sua infanzia, hanno attraversato 
quasi un secolo di storia. Ma 
anche nei suoi racconti, poiché 
ha sempre amato le parole, scritte od orali, erano presenti tanti aneddoti e fatti, talvolta 
anche molto commoventi, che desiderava condividere per narrare i tempi andati, ma anche 
e soprattutto per aiutarci a non dimenticare che, come cantava De Gregori «La storia siamo 
noi, siamo noi queste onde nel mare, questo rumore che rompe il silenzio, questo silenzio 
così duro da masticare».

Una storia, la sua, la nostra, fatta di gioie grandi: i figli, i nipoti, ma non solo, i giovani 
dell’Oratorio che venivano accolti in casa nostra ed era sempre festa. E ancora i parenti e 
gli amici che passavano e li trovavano sempre intenti al lavoro, ma che non andavano via 
senza qualche parola o piccolo dono che la terra non ha mai fatto mancare.

Una storia di partecipazione, di impegno civile che, partendo dai racconti di nostro non-
no, noto e convinto falegname antifascista, lo ha sempre visto protagonista nel trasmetterci 
che «La libertà non è star sopra un albero, non è neanche il volo di un moscone. La libertà 
non è uno spazio libero, libertà è partecipazione» (Gaber).

RICORDANDO NELLO SERMENATO
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Tra i suoi tanti racconti ci piace ricordare quelli legati all’adolescenza, trascorsa con un 
Don Camillo molto simile a quello di Guareschi non solo per il nome, appassionato di idee 
libere, anticonvenzionali e spesso scomode, amato dai suoi giovani e rimasto cosí indele-
bile dentro di lui.

E poi l’età adulta, tra il lavoro incessante nei boschi e nella falegnameria di famiglia 
prima e nelle campagne successivamente, con la sua amata Margherita, compagna insepa-
rabile e presenza cosí importante per lui.

Il passare degli anni non ha arrestato il suo desiderio di impegno e partecipazione. 
Fondatore del Centro Ricreativo Culturale “Insieme“, associazione promotrice da sempre a 
Bruino di attivitá culturali e sociali all’ombra del campanile, fondatore e sostenitore dell’As-
sociazione San Martino Vescovo Aps, così come della Scuola dell’Infanzia cattolica, ha svol-
to un ruolo importante in queste realtà con la costante preoccupazione di lasciare qualcosa 
di meglio, di poter dare un contributo al cambiamento.

E ancora, da sempre innamorato della cappella di Rivarossa, simbolo di devozione a Ma-
ria Assunta e del lavoro dei campi, sotto lo sguardo amorevole di una madre che vegliava 
su tutti, ha saputo trasmettere questa passione anche ai figli, i quali per anni, hanno prose-
guito in tale impegno a sostegno della tradizione e della devozione popolare, ma soprat-
tutto segno dell’amore di un padre e di una madre “celesti” nei confronti dei loro figli. Con 
molti altri bruinesi si è sempre impegnato nella raccolta di fondi a sostegno di questa realtà 
e nella cura e manutenzione della cappella, oltre che nella ricerca dei priori che potessero 
portarne avanti la tradizione anche attraverso l’irrinunciabile Festa di Ferragosto, momento, 
questo, di riflessione religiosa e convivialità della Comunità bruinese.

E purtroppo anche una storia, la sua, fatta di grandi dolori, primo fra tutti la scomparsa 
improvvisa della sua mamma all’età di 61 anni, con tre figli ancora giovani, evento che ha 
sempre ricordato con commozione fino ai suoi ultimi giorni di vita.

E, molti anni dopo, ma non per questo con meno dolore, la scomparsa della sua cara Raffaella 
nel 2016, alla quale reagì tra le lacrime dicendo «Perché? Sarebbe toccato a noi, non a lei...».

Una storia semplice, cosí come semplice è sempre stato nonno Nello, il quale si com-
muoveva davanti ai nipoti, si arrabbiava con “Rita”, ma poi non poteva fare a meno di lei, 
si preoccupava per noi figli, cercando di testimoniarci sempre la sua presenza, silenziosa e 
discreta, ma forte e tenace.

Una storia lunga, narrata da chi è sopravvissuto alla guerra, ha visto tempi difficili e im-
parato ad apprezzare e ringraziare per quelli più facili e maggiormente vivibili.

Una storia divertente, nella quale non sono mancate le risate e gli abbracci, gli scambi 
affettuosi e le parole e al contempo, una storia a tratti complessa e triste, nella quale non 
sono comunque venute meno le parole ma neanche i silenzi.

Per questo mosaico di storie, che sono anche la nostra storia, desideriamo dirgli «Gra-
zie nonno Nello», per averla condivisa con noi e per esserci stato così a lungo, anche se 
sempre in modo discreto e con la preoccupazione di non disturbare e non essere di peso 
per nessuno.

E così è stato anche per il suo ultimo saluto, avvenuto in due giorni e senza “troppe 
complicazioni“, con discrezione e in punta di piedi.

Grazie perché oggi siamo uomini e donne, ancora figli e ormai genitori a nostra volta, 
qualcuno di noi già angelo al tuo fianco, ma sempre con uno sguardo verso il cielo, perché 
lui possa continuare a guidare i nostri passi con leggerezza e ironia qui sulla terra e non 
smettere di insegnare ai nostri figli che «La storia siamo noi, nessuno si senta offeso, siamo 
noi questo campo di grano...».

Rosanna, Raffaella, Luigi e le loro famiglie
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In ricordo di Nello Sermenato, co-fondatore
del C.R.C. “Insieme”

Nello Sermenato è stato uno dei soci Fondatori del Centro Ricreativo Culturale “Insie-
me”, costituito nel lontano 1980, e il suo spirito partecipativo è rimasto intatto sino alla fine.

Nell’ultimo (purtroppo) incontro avuto a casa sua aveva voluto rinnovare la tessera per 
il 2024… per lui e per Rita, la moglie con la quale ha condiviso più di 63 anni di matrimo-
nio; insieme anche quest’anno erano presenti alla Festa degli Anniversari di matrimonio al 
PalaInsieme.

Nello e Rita hanno avuto l’incarico di responsabili della Cappella di Rivarossa per tantis-
simi anni; per lui quella Cappella era fonte di ricordi: da bambino la mamma lo portava a 
pregare la Madonna e poi, diventato adulto, con grande dedizione ha curato questo San-
tuario di Bruino, dedicato alla Madonna, dove ogni anno, il 15 agosto, si riuniscono i fedeli 
in occasione della Festa dell’Assunta.

Grazie Nello, sei stato un esempio di generosità, continua a pregare da lassù per tutti noi.
Celestina Zanchetta 

Presidente del C.R.C. “Insieme”

Notizie di vita parrocchiale

«Accogliendo dalle tue mani la vita, dalla tua provvidenza e dalla tua misericordia ogni 
cosa, tutto diventa buono, tutto è grazia. A renderci beati ci basti la tua volontà, ci basti 
la certezza della tua misericordia e del tuo dono. Allora le cose di questo mondo non 
ci imprigionano, ma ci liberano. Sono rivelazione del tuo amore di Padre: e questa è 
la beatitudine». 

Cardinal Anastasio Ballestrero.
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Mese di marzo
- Cappella dell’Oratorio ore 17,00

Tutti i venerdì di Quaresima
Via Crucis

Venerdì 1
- Chiesa S. Maria Goretti ore 21,00

Incontro di preghiera
Domenica 3

Festa del Perdono
- Oratorio parrocchiale ore 15,00

Prima confessione con i ragazzi di 3°
elementare

Venerdì 8
- Chiesa S. Maria Goretti ore 21,00

Incontro di preghiera
Mercoledì 13
- Oratorio sala Don Bosco ore 21,00

“Fratelli tutti: il sogno di Dio per un
mondo più umano”

Venerdì 15
- Chiesa S. Maria Goretti ore 21,00

Incontro di preghiera
Lunedì 18
Martedì 19
Mercoledì 20
- Oratorio parrocchiale ore 17,00

Tre giorni per ascoltare la Parola di Dio,
approfondire l’intelligenza della fede,
vivere un’esperienza di fraternità

Venerdì 22
- Chiesa S. Maria Goretti ore 21,00

Incontro di preghiera
Sabato 23
- Chiesa parrocchiale ore 15,00

Confessioni per i ragazzi
in preparazione alla S. Pasqua

Domenica 24
Domenica delle Palme

- Chiesa S. Maria Goretti ore 9,30
S. Messa 

- dalla Scuola dell’Infanzia S.M.V. 
alla Chiesa parrocchiale ore 10,30
Processione con rami d’ulivo

- Chiesa parrocchiale ore 11,00
S. Messa

Giovedì 28
Giovedì Santo
Giorno del Sacerdozio,

dell’Eucarestia, della Carità
- Chiesa parrocchiale ore 21,00

S. Messa “in Coena Domini”
Venerdì 29

Venerdì Santo
Giorno della Croce, (astinenza e digiuno)

-  Chiesa S. Maria Goretti ore 10-12
Confessioni in preparazione alla Pasqua

- Chiesa parrocchiale ore 17,00 
Celebrazione della Passione del Signore

- Chiesa parrocchiale ore 21,00 
Via Crucis per le vie del paese

Sabato 30
Sabato Santo
Giorno del Perdono

- Chiesa parrocchiale ore 9,00-12,00
Confessioni in preparazione alla Pasqua

- Chiesa parrocchiale ore 21,00
Veglia Pasquale
(Non verrà celebrata la S. Messa delle 
ore 18,00 nella Chiesa parrocchiale)

Domenica 31
Pasqua di Resurrezione

- Chiesa S. Maria Goretti ore 9,30
S. Messa

- Chiesa parrocchiale ore 11,00
S. Messa

Mese di aprile
Lunedì 1°
Lunedì dell’Angelo
- Chiesa parrocchiale ore 11,00

S. Messa
Sabato 13
- Scuola dell’Infanzia S.M.V. ore 15,00

Festa 70° compleanno della scuola 
con allievi e famiglie

Domenica 28
- Oratorio parrocchiale ore 15,00

Ritiro comunicandi

Mese di maggio
Mese mariano

Rosari nei cortili dei vari villaggi
(programma a parte)

Domenica 5
- Teatro Pertini ore 21,00

Musical per il 25° anno di fondazione
Associazione Punto Giovani

I prossimi appuntamenti
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Domenica 12
- Chiesa S. Maria Goretti   

ore 15,00 e ore 17,00
Celebrazione Prime Comunioni

Domenica 19
- Chiesa S. Maria Goretti 

ore 15,00 e ore 17,00
Celebrazione Prime Comunioni

Domenica 26
Chiusura mese mariano

- Cappella della Rivarossa ore 11,00
Santa Messa

Mese di giugno
Domenica 2

Corpus Domini
- Chiesa S. Maria Goretti ore 9,30

S. Messa
- Chiesa parrocchiale ore 10,30

Concelebrazione Eucaristica
Al termine della S. Messa
processione con SS. Sacramento
per le vie del paese

Sabato 15
- Chiesa parrocchiale ore 18,00

S. Messa ex-allievi Scuola dell’Infanzia 
S.M.V.

- Locali della scuola ore 19,15
Apericena ex-allievi 

Mese di luglio
Da martedì 2 a sabato 6
Casa Piergiorgio Frassati - Cesana Torinese
Campo estivo parrocchiale 

Mese di agosto
Lunedì 5

Inizio novena Assunzione
Beata Vergine Maria

- Cappella della Rivarossa ore 21,00
Processione alla Chiesa parrocchiale
con la statua della Madonna

- Chiesa parrocchiale ore 21,30
Santa Messa
Non verrà celebrata la S. Messa
delle ore 18,00

Giovedì 15
Solennità Assunzione Beata
Vergine Maria (festa di precetto)

- Chiesa parrocchiale ore 10,30
Processione alla Cappella della
Rivarossa con la statua della Madonna

- Cappella della Rivarossa ore 11,00
S. Messa

Mese di settembre
dal 28 agosto al 6 settembre
Settembre ragazzi

Notizie di vita parrocchiale

Via Piossasco, 18 - Bruino tel. 333 1730456

Il parlare dolce 
moltiplica gli amici
e la lingua affabile
trova accoglienza.
Siamo molti in pace con te
ma tuoi consiglieri
uno su mille.
Prima di farti un amico
mettilo alla prova
non confidarti subito con lui.

L’amico fedele è solido rifugio
chi lo trova trova un tesoro.
L’amico fedele non ha prezzo
non c’è misura per il suo valore.
L’amico fedele è medicina che dà vita
lo troveranno quanti temono il Signore
Chi teme il Signore 
è cauto nelle sue amicizie:
come è lui
tali saranno i suoi amici.
  Bibbia (libro del Siracide)
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SOLIDARIETÀ PARROCCHIALE
Offerte al 31 gennaio 2024

• In occasione del loro Battesimo:
€ 100,00: ROPOLO Tommaso
€ 20,00: NN

• In occasione del Funerale:
€ 150,00: COLETTO Armida ved. GAI
€ 120,00: PALMIERI Elizia in PORCU
€ 100,00: ALTAVISTA Antonio; BARBERO Elmo; DE MATEIS Rina in BIOLETTI; 
DE SIMONE Michele; LANZETTI Maria ved. CARBONE 
€ 50,00: DURANTE Michele; FERRARA Francesco; STELLA Armando; NN

• Per il Giornalino parrocchiale:
€ 100,00: CODA Fernando
€ 50,00: AGOSTINO Vincenzo; in memoria defunti fam. ANDREONE e ARAGNO; BAR-
BERO Elmo; in memoria di BATTEZZATI Bruno e Claudio; in memoria di COLETTO 
Armida ved. GAI e GAI Piero; in memoria di DESTEFANIS Mario e Marcello; in memoria 
di MARITANO Ester Giovanni e CELLONE Lea ved. MARITANO; in memoria di TORTONE 
Giovanna in DOVIS e DOVIS Elvisio; in memoria di URBINATI Gino
€ 40,00: in memoria di GRAMAGLIA Antonia in MARINO
€ 20,00: in memoria di ZANETTI Oddone 

• Offerte varie
€ 2.190,00: Ricavato Pozzo di San Martino
€ 540,00: Candele votive Chiesa parrocchiale
€ 40,00: Benedizione trattori nel giorno dell’Immacolata
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SOLIDARIETÀ COMUNITARIA
Offerte al 31 gennaio 2024

• € 200,00: Giornata del Seminario

OFFERTE PRO OPERE PARROCCHIALI
al 31 gennaio 2024

Buste:
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 12 novembre  € 185,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 10 dicembre  € 320,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 14 gennaio  € 205,00

In memoria di:
€ 150,00: PUGLIESE Pietro; defunti fam. RINALDI; NN
€ 100,00: defunti fam. ANDREONE e ARAGNO; defunti fam. RINAUDO
€ 50,00: DESTEFANIS Massimo Marcello; defunti fam. STANZIONE
€ 20,00: DI IEVA Rosa

Offerte varie:
€ 30,00: AUSER
€ 20,00: PROGECO
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LETTERE AL DIRETTORE

Incontro con Antonia Salzano, mamma del Beato Carlo Acutis
Caro Direttore,

in occasione del terzo anniversario della tragica morte per incidente agricolo di due 
dei loro cinque figli, Daniele e Claudio, i genitori e coniugi Gennero hanno invitato 
la signora Antonia Salzano, madre del novello beato Carlo Acutis, a partecipare alla 
commemorazione nell’Oratorio della Parrocchia Madonna del Pilone di Cavallermaggiore.

Si tratta di un piccolo borgo, “grande come un guscio di noce”, così lo ha definito Padre 
Pino Isoardi, originario del luogo e successore di Padre Andrea Gasparino, fondatore a 
Cuneo del Movimento Contemplativo e Missionario di C. de Foucault.

A quell’evento fui invitata anch’io, e ringrazio Dio per l’opportunità unica, di sentir 
descrivere dalla mamma questo “gigante giovanissimo” che avanza nella santità 
rapidamente tramite quella che chiamava “la mia autostrada per il cielo”, ovvero 
l’Eucarestia, l’amore per la Madonna, per i poveri e l’impegno nell’evangelizzazione con 
il catechismo.

Carlo nacque a Londra nel 1991 da padre torinese (il nonno di Carlo era il proprietario 
di Vittoria Assicurazioni) e madre romana, e crebbe a Milano e poi Monza, dove frequentò 
scuole cristiane.

Nel suo racconto, Antonia ci ha confessato di non essere stata una credente esemplare 
in gioventù, essendosi limitata a prendere i sacramenti principali, e a partecipare solo 
sporadicamente alle celebrazioni 
ordinarie. Come a dire di non aver 
offerto ella stessa un esempio al 
quale il figlio si sarebbe ispirato. 
Ci ha inoltre sottolineato come il 
ragazzo crescesse con una precocità 
straordinaria nelle sue capacità 
intellettive ed in generale su tutti 
i fronti, e come fosse attratto da 
Gesù e dalla Madonna.

Ogni giorno Carlo partecipava alla 
S. Messa, gli piaceva sentir parlare 
di Dio per conoscerlo meglio. Finì 
per diventare egli stesso catechista. 
Da appassionato di informatica 
sin dalla giovane età, creò un sito 
web che raccoglieva informazioni 
sulle apparizioni della Madonna in 
tutto il mondo, nonché una mostra 
fotografica sui più importanti 
miracoli eucaristici nel mondo.

 Attraverso questo progetto, Carlo 
ha condiviso il suo amore per la fede 
cattolica con un pubblico globale, 
dimostrando che la tecnologia può 
essere uno strumento positivo per 
diffondere il messaggio spirituale.

A testimonianza del suo 



46

colloquio interiore con Gesù, Carlo lasciò sul web un video in cui dichiarava di essere 
a conoscenza della sua morte imminente, cosa che avvenne a causa di una leucemia 
fulminante poco più tardi. In sogno, predisse alla madre che avrebbe avuto altri due figli, 
e infatti nel 2010 nacquero i gemelli Michele e Francesca.

Carlo fu sepolto ad Assisi, come aveva richiesto. Dopo la beatificazione, avvenuta il 
10 ottobre 2020, le sue spoglie, ritrovate incorrotte, sono state trasferite nella Basilica 
della Spogliazione di Assisi, e sono ora visibili al pubblico attraverso una teca. Vedere un 
ragazzo dei nostri giorni, che riposa come se fosse nella sua cameretta è un’emozione 
profonda, perché quel ragazzo ci dice che la santità è accessibile, può avere una veste 
normale, può far parte della nostra quotidianità. 

La sua vita rappresenta un esempio di come un giovane possa integrare la fede con il 
mondo moderno, dimostrando che la santità non è riservata a coloro che conducono una 
vita monastica, ma può essere raggiunta anche attraverso la vita di tutti i giorni.

Il Beato Carlo Acutis ci invita a riflettere sulla nostra relazione con la fede, la tecnologia 
e il prossimo. La sua eredità continua a ispirare numerosi fedeli, giovani e adulti, a 
perseguire una vita di autenticità, carità e dedizione spirituale.

Olga Barale

Pasqua

Sei morto per darmi la Vita,
sei vivo per darmi conforto;
adesso che Tu sei risorto,
vuoi stare per sempre con me.
Coraggio, calpesta l’accidia,
Animuccia di grande valore
e ricerca con grande fervore
il Tesoro migliore che c’è.
Si parte, si sa, con fatica,
la vita quaggiù non è gioco
ma Egli l’apprezza non poco,
perché vuole averci con Sé.

Anna

Notizie di vita parrocchiale
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È dal 1980, anno della costituzione, che 
il Centro Ricreativo Culturale “INSIEME” è 
presente sul territorio per proporre alla 
Comunità momenti di incontro come 
spettacoli teatrali, concerti, mostre e 
cene solidali in collaborazione con altre 
associazioni, sia legate alla Parrocchia 
come l’Associazione “Punto Giovani”, 
l’Associazione San Martino Vescovo APS, 
oppure con l’Amministrazione comunale, 
la Pro Loco di Bruino, gli Alpini, l’Auser, 
l’Unitre ecc. 

Guidato per circa 36 anni dal Sig. 
Bianco Dovis, un lungo periodo in cui ha 
potuto offrire un contributo importante 
creando tante occasioni di incontro, di 

cultura e di sano divertimento, il C.R.C. 
“Insieme” ha proseguito il cammino sotto 
la responsabilità di Giuseppe Longo, che 
ha voluto dare a questa Associazione  
nuova visibilità, dotandosi di un proprio 
stendardo, di magliette con il logo 
associativo, e facendosi promotore di 
iniziative varie, coadiuvato dal direttivo, 
come la Mostra dei Santi  della Porta 
Accanto, la partecipazione al Mercatone e 
il Natale a Bruino,  

Poi, nel 2020, l’epidemia da Covid 
ha praticamente bloccato ogni iniziativa, 
riducendo al minimo la possibilità di 
incontrarsi.

Per difficoltà personali, a partire da 

TESSERAMENTO 2024… E NON SOLO
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Relazione del Presidente

Buonasera a tutti voi da parte mia 
e di tutto il Direttivo, e un grazie per la 
partecipazione a questa Assemblea dei 
Soci indetta per approvare il bilancio e la 
programmazione delle attività, come da 
Statuto.

È dal 22 maggio 2023 che ho l’onore 

maggio 2023, il Sig. Longo ha rassegnato 
le dimissioni da Presidente e, a seguito 
della votazione dell’Assemblea, ho 
ricevuto la nomina rimasta vacante.

I soci che sostengono l’Associazione, 
versando la quota annuale di 10 euro, 
sono una cinquantina circa, ma proprio dal 
Giornalino “Bruino Comunità”, strumento 
che la Parrocchia dona ad ogni famiglia 
3 volte l’anno, rivolgo un CALOROSO 
INVITO ad iscriversi al C.R.C. “Insieme”, 

Per informazioni contattare il n. 333 4678756 • Celestina Zanchetta • Presidente C.R.C. 
“Insieme”.     

ASSEMBLEA DEI SOCI - 24 GENNAIO 2024

per continuare a dare forza al direttivo 
per proseguire nelle attività previste dallo 
Statuto.

Allego la relazione presentata 
all’Assemblea dei Soci il 24 gennaio u.s., 
che racchiude i momenti più significativi 
vissuti con la Comunità bruinese nel 2023.

Un sentito grazie a tutto il Direttivo e 
a coloro che ci sostengono con la loro 
presenza e stima.

La Presidente, Celestina Zanchetta

di essere la responsabile di questa 
Associazione, ruolo che mi avete conferito a 
seguito delle votazioni per il nuovo Direttivo, 
che ringrazio per l’impegno profuso nelle 
varie iniziative svoltesi nel corso dell‘anno: 
mi preme altresì ringraziare il Sig. Giuseppe 
Longo per essere stato guida instancabile 
negli anni della sua presidenza e per la Sua 
costante e continua collaborazione.

Bruino, febbraio 2024
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• A inizio anno, e per la precisione il 28 
gennaio, in onore della Festa di Don Bosco è 
stata proposta una serata di Magia e Cabaret 
con il mago Liuk;

• Prima “Cena Solidale”, il 25 febbraio, 
che ha avuto un utile di € 980 per le opere 
parrocchiali;

• L’11 marzo la Compagnia “Le Anfore” di 
Orbassano ci ha presentato lo spettacolo Sul 
passo degli ultimi, in ricordo di Don Tonino 
Bello nel trentesimo anno della morte;

• In occasione della Festa del Corpus 
Domini, domenica 11 giugno, la Comunità 
ha festeggiato alcuni anniversari importanti 
del nostro parroco Don Massimiliano Arzaroli:
20° di parrocchiato - 25° di sacerdozio - 50° 
compleanno.
L’Associazione C.R.C. “Insieme” si è fatta 
promotrice del coinvolgimento delle varie 
Associazioni, autorità locali e alcune famiglie, 
che hanno dimostrato con parole e regalie 
la stima e l’affetto a Don Massimiliano, che 
ha poi condiviso il pranzo al PalaInsieme, a 
cui hanno partecipato circa 160 persone, tra 
amici, parenti, collaboratori e autorità;

• Con spirito di condivisione siamo stati 
presenti alle aperture estive di mercoledì 
sera con l’Associazione “Punto Giovani”, e 
organizzato assieme al Comitato “Pro Opere 
Parrocchiali” la cena dell’Amicizia del 12 
luglio;

• Per la Festa degli Anniversari di 
Matrimonio, domenica 3 settembre, 83 
coppie di sposi sono intervenuti alla cerimonia 
(che si svolge da 40 anni) che ha accolto, tra 
gli altri, la coppie che festeggiavano le nozze 
di zaffiro stellato
- (70 anni), VIVIANI Velino e GARDIN Laura 
- (63 anni) SERMENATO Nello e PANERO 
Margherita.
Nello, socio fondatore del C.R.C. “Insieme” ci 
ha lasciato il 7 gennaio u.s.; lo ricordiamo con 
affetto!!

• Giovedì 5 ottobre, abbiamo organizzato 
la visita alla Mostra “Itinerari Sindonici sulla Via 
Francigena”, a Palazzo Madama di Torino, con 
la guida in esclusiva…: Don Massimiliano;

• Venerdì 27 ottobre, in collaborazione 
con il Comune di Bruino, al Teatro Pertini 
abbiamo potuto ascoltare testimonianze 

MANIFESTAZIONI CHE IL C.R.C. “INSIEME” HA PROMOSSO NEL 2023

e godere delle immagini che il nostro Don 
Luigi Nicoletti ha catturato alla Montagna, sua 
grande passione, che ha trasmesso ad alcuni 
amici che lo hanno ricordato con grande 
affetto;

• Festa di San Martino: eravamo presenti 
con un banchetto durante la Fiera del 12 
novembre per offrire un caffè e i lavoretti 
natalizi creati dalle mani d’oro di Maria che 
hanno permesso una piccola raccolta fondi 
per l’Associazione;

• La sera di sabato 18 novembre 
eravamo presenti alla “Cena Solidale”, in 
collaborazione con il Comitato Pro Opere 
Parrocchiali, con circa 80 commensali che 
sono stati accolti nel Centro Pastorale Don 
Ogliara, per gustare il menù proposto e poter 
donare alla Parrocchia un contributo di 1.000 
Euro per le tante necessità;

• Il 21 novembre abbiamo ricevuto il 
contributo di € 300 dalla ditta SALUS S.r.l. 
di Saluzzo, per aver promosso una serata 
dimostrativa a cui hanno partecipato una 
decina di coppie, che ringrazio per aver 
accolto l’invito;

• Sabato 25 novembre il gruppo “Teatro 
Giovani” della Pro Loco di Bruino ha catturato 
l’attenzione di bambini, ragazzi e adulti 
presenti nel Salone Parrocchiale con lo 
spettacolo teatrale sull’emigrazione Quanto 
è profondo il mare: già nel pomeriggio i 
ragazzi dell’Oratorio sono stati coinvolti dagli 
animatori dell’Associazione “Punto Giovani” e 
dalle catechiste, con riflessioni sul concetto di 
“viaggio” e su cosa è importante nella vita!!

• Infine, per chiudere l’anno in armonia, 
il “Concerto di Natale”, la sera del 16 
dicembre con il Coro “Nigritella”, composto 
da 25 elementi, che ha intrattenuto i presenti 
con canti non solo natalizi ma anche brani 
popolari italiani e di varie parti del mondo. Al 
termine il brindisi augurale offerto dal C.R.C. 
“Insieme”.
Concludo con il segnalare che anche il 
Calendario della Parrocchia 2024 è stato 
voluto e proposto. dal C.R.C. “Insieme” in 
vari momenti, ma con scarso risultato: a 
fine funzioni domenicali nelle due Chiese, 
alla Fiera di San Martino ecc; quest’anno ne 
abbiamo fatti stampare solo 300 copie e 
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vive del tuo aiuto.

Sostienilo! Grazie

EVENTI IN PROGRAMMA PER IL 2024

purtroppo ne sono rimasti più di cento: visto 
l’impegno richiesto per la realizzazione e il 
costo per la stampa, il prossimo anno  non 

• Serata in onore di Don Bosco 
sabato 27 gennaio con la testimonianza 
dell’esperienza in terra di missione di 
Martina ed Elisa, di ritorno dal Kenia e 
domenica 28 ritrovo degli ex allievi di Don 
Bosco alla Messa;

• Per il Carnevale, domenica 11 febbraio, 
in collaborazione con la Pro Loco e gli Alpini 
siamo stati presenti in Piazza della Pace;

• “Cena Solidale”, di sabato 24 febbraio 

mi vedrà parte attiva per questo strumento;
• I Soci regolarmente iscritti a fine 2023 

erano 52.

promossa dal Comitato Pro Opere 
Parrocchiali; 

• Si ipotizza la “Festa del gnocco fritto” 
per fine giugno: due giorni di festa per 
tutte le età con musica.
Grazie all’interessamento di Maria, ora 
siamo dotati di pettorine: elemento utile di
riconoscimento.
Grazie per l’attenzione.

La Presidente, Celestina Zanchetta

“BRUINO Comunità” è sempre aperto e disponibile alla collaborazione 
e ai suggerimenti di tutti i lettori. 

Ringraziamo coloro che ci scrivono e ci scusiamo se, 
per evidenti ragioni di spazio, non tutti gli articoli possono

essere pubblicati e altri devono essere ridotti. 
Scriveteci indirizzando le lettere a 

“BRUINO Comunità”, 
presso Parrocchia di Bruino, via Roma 1 – 10090 BRUINO

«Lo scopo della vita non è vincere. Lo scopo della vita è crescere e condividere. 
Quando ti accadrà di guardare indietro a ciò che hai fatto nella vita, troverai più 
soddisfazione dai piaceri che hai portato nella vita degli altri che dai momenti in cui 
li hai emarginati e sconfitti» 

Harold Kushner 
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    GRUPPO COMUNALE DI BRUINO

Il gruppo è operativo dal 1961; nella 
sede si praticano donazioni di sangue intero 
e di plasma nei giorni stabiliti dal calendario 
dell’anno 2024.

Si accede alle donazioni previo 
appuntamento, contattando i riferimenti 
descritti in calce al capitolo. Il contatto 
consentirà di ottenere informazioni sulla 
attività svolta in sede.

Il 2023 si è chiuso con il seguente 
risultato di raccolta di sangue e plasma: 495 
donazioni, mentre il gruppo ha la consistenza 
di 301 donatori attivi. Non si può giudicare 
se sono pochi o tanti, è il risultato del lavoro 
certosino compiuto giorno dopo giorno 
dai volontari che si fanno carico di gestire 
l’attività al meglio delle risorse date. Alcuni 
donatori sono nelle condizioni di donare 
6 volte l’anno mentre altri sono soggetti a 
numeri minori, ma non meno importanti.

Il gruppo è annoverato nella top ten dei 
gruppi Fidas in Piemonte.

I locali nei quali si svolgono i prelievi 
hanno tutti i requisiti sanitari per l´esercizio 
dell’attività, e i volontari sono istruiti e 
preparati per offrire assistenza al personale 
sanitario che provvede alla visita medica e 
alle operazioni strumentali per raccogliere 
il bene più prezioso della generosità dei 
donatori: il sangue.

Un volontariato silenzioso e poco 
evidenziato, ma insostituibile nelle sue 
finalità.

Sollecitiamo tutte quelle persone che 
abbiano compiuto il 18° anno di età, che 
abbiano un peso corporeo almeno di 50 
chili e che siano in buone condizioni di 
salute, di recarsi, anche per provarci, nella 
sede e prendere contatto con il mondo 
della donazione. Di sangue non ce n’è mai 
abbastanza.

Cosa si ottiene in cambio dopo la 
donazione? La gratificazione derivante dal 
gesto di generosità compiuta, il grazie dei 

Cronaca Bruinese
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Prelievo di sangue
Lunedì 15 gennaio
Venerdì 23 febbraio
Martedì 2 aprile
Lunedì 15 aprile
Venerdì 24 maggio
Lunedì 1° luglio
Lunedì 15 luglio
Venerdì 23 agosto
Lunedì 30 settembre
Lunedì 14 ottobre
Venerdì 22 novembre

Prelievo sangue e plasma
Dal 29 al 30 gennaio
1 e 2 febbraio
dall’11 al 15 marzo
dal 6 al 10 maggio
dal 29 al 31 luglio
1 e 2 agosto
dal 9 al 13 settembre
dal 4 all’8 novembre

volontari che vi offriranno la colazione, la 
convinzione di essere entrati in un circuito 
elitario, purtroppo, di pochi ma buoni.

Contattate il gruppo e prenotate la 
vostra donazione: potete accedere alla 
visita medica e ottenere il documento 
giustificativo da esibire al datore di lavoro 
per il periodo di assenza.

Giuseppe Longo 

La sede prelievi è in: via Cordero 8 
(seminterrato della scuola elementare)
facebook: FIDAS Donatori Sangue 
Piemonte – Gruppo Bruino
Cell. 324.8210477
bruino@fidasadsp.it
instagram: fidasbruino
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Auser Volontariato e AUSER Insieme,
in sinergia per combattere la solitudine e 
l’emarginazione degli anziani.

Chi fa tutto questo? I volontari, persone 
che, terminata la vita lavorativa, dedicano 
parte del loro tempo nei servizi messi in 
atto dalla Associazione.

Servizi svolti in assoluta gratuità per chi 
li presta e chi li riceve.

Servizi di accompagnamento per visite 
mediche e trattamenti terapeutici siano 
essi occasionali che periodici.

In ufficio le segretarie di turno registrano le 
richieste che verranno assegnate agli autisti i 
quali, a loro volta, preleveranno il richiedente 
al domicilio e lo riaccompagneranno al 
termine del servizio.

 A maggior sostegno economico è 

intervenuta una convenzione, con la quale 
il Comune di Bruino assegna all’Auser una 
somma annua di € 5.000, condizionata 
al raggiungimento di precisi obiettivi. È› 
un ottimo viatico per affrontare le enormi 
incombenze che l’Associazione deve 
fronteggiare. Legate all’età avanzata vi sono 
le fragilità che in molti casi non trovano 
adeguata risposta nel nucleo famigliare, 
quando questo ci sia, rendendole ancor più 
difficoltose per chi vive in solitudine.

Associazione e solidarietà, un binomio 
che invita tutti a rendersi utili da subito e 
non attendere chissà quale evento.

Il Direttivo, nei giorni scorsi, ha approvato 
il bilancio di previsione, documento che verrà 
sottoposto all’approvazione dell’assemblea 
dei soci entro il mese di marzo.

Venerdì 26 gennaio, alla presenza 

     VOLONTARIATO e INSIEME
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Tecla Dall ́ Armellina, Presidente Auser 
Volontariato, trasporto di accompagnamento 
soggiorni termali

Gianni Colotti, Presidente Auser Insie-
me, attività di intrattenimento e gite.

Le sedi di entrambi i Presidenti sono 
a Cascina Lora e sono aperte al pubblico 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00 dal lunedì al 
venerdì.

di volontari, delle autorità comunali, il 
parroco Don Massimiliano ha impartito 
la benedizione alla nuova autovettura 
acquistata nel mese di dicembre. 
Simbolicamente la benedizione l´ha 
ricevuta l’auto, ma sotto l’aspetto della 
efficacia si estende a tutte le persone che 
su quel mezzo saranno trasportate.

È stato predisposto il calendario 2024 
delle attività che riguardano i soggiorni 
estivi, quelli curativi termali e le gite di un 
solo giorno. Da ora si possono prenotare le 
partecipazioni.

Ogni domenica pomeriggio, alla Cascina 
Lora, dalle ore 15,00 alle ore 18,00 musica, 
ballo, merenda e tanta compagnia.

Giuseppe Longo

di volontari, delle autorità comunali, il 
parroco Don Massimiliano ha impartito 

Cronaca Bruinese

I fidanzati che intendono celebrare il matrimonio nel 
2024 sono pregati di contattare l’ufficio parrocchiale 
per programmare l’appuntamento con il Parroco.
Le prenotazioni possono essere fatte telefonicamente 
al n. 011.9087101 o di persona negli orari di ufficio 
(dal lunedì al sabato ore 9,00-12,00 – mercoledì 
chiuso). Grazie.

PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

«Non dimentichiamo mai che il vero potere è il servizio. Bisogna custodire la gente, 
aver cura di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro 
che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuore». 

Papa Francesco



- Nati n. 45

- Matrimoni registrati allo Stato Civile
• celebrati con rito civile in Comune n. 16
• celebrati con rito religioso in Parrocchia n. 5

- Matrimoni celebrati fuori Comune
(entrambi o uno degli sposi con residenza in Bruino)
con rito civile n. 6 
con rito religioso n. 7
all’estero (atti trascritti) n. 3

- Unioni civili n. - 

- Morti:
• in Bruino n. 30
• fuori Bruino n. 62

- Residenza (al censimento anno 2011): n. 8479

- Abitanti (al 31.12.2023) n. 8473

- Nuclei famigliari (al 31.12.2023) n. 3630

- Stranieri residenti         n. 367

Movimenti anagrafici nel 2023
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